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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

A partire dall'anno 1980, la somma com­
plessiva annua, destinata ai sensi dell'arti­
colo 3 della legge 2 maggio 1974, n. 195, al 
finanziamento dei Gruppi parlamentari a ti­
tolo di contributo per l'esplicazione dei pro­
pri compiti e per l'attività funzionale dei 
relativi partiti, è elevata da lire 45.000 mi­
lioni a lire 90.000 milioni ed è iscritta per 
lire 30.000 milioni nel capitolo dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro con­
cernente le spese per il Senato della Repub­
blica e per lire 60.000 milioni nel capitolo 
del medesimo stato di previsione concernen­
te le spese per la Camera dei deputati. 
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Norme integrative della legge 2 maggio 1974, n. 195, relativa 
al contributo dello Stato al finanziamento dei partiti politici (n. 946) 

d'iniziativa dei senatori FERRARA Maurizio, MAFFIOLETTI, 
COLAJÀNNI e PERNA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 MAGGIO 1980 

Norme sulla promozione e sul sostegno dell'organizzazione de­
mocratica della società e di modifica della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, relativa al contributo dello Stato al finanziamento dei 

partiti politici (n. 1093) 

d'iniziativa dei senatori CIPELLINI, SCAMARCIO, SIGNORI, BARSAC-
CHI, BOZZELLO VEROLE, MARAVALLE, NOVELLINI, SEGRETO, 

PITTELLA, FINESSI, NOCI e JANNELLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 AGOSTO 1980 

Rimborso da parte dello Stato delle spese sostenute per le 
attività elettorali e per l'attivazione degli istituti di democrazia 
diretta. Contributo dello Stato alle spese dei gruppi e alle 
attività dei parlamentari. Diritto all'informazione dei cittadini 
e garanzie per l'utilizzazione del servizio pubblico radiotelevisivo 

(n. 1133) 

d'iniziativa dei senatori STANZANI. GHEDINI e SPADACCIA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 OTTOBRE 1980 
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ONOREVOLI SENATORI. — I. - Il testo che la 
la Commissione sottopone al vaglio ed alla 
approvazione dell'Assemblea conclude un va­
sto lavoro condotto, prima nell'ambito di un 
apposito comitato, poi in una pluralità di 
sedute plenarie, su una materia di grande 
rilevanza politica ed istituzionale. Esso co­
stituisce il risultato di un progressivo ap­
proccio, anche attraverso una serie di ste­
sure provvisorie, a soluzioni equilibrate, sul­
le quali si è alla fine potuto registrare una 
vastità di consenso dei gruppi politici. 

Giova tener presente che l'attuale proce­
dimento legislativo trova la sua origine nel­
la deliberazione con la quale l'Assemblea 
— seduta del 6 marzo 1980 — dispose lo 
stralcio, dal disegno di legge n. 292, poi di­
venuto legge 24 aprile 1980, n. 146, concer­
nente la legge finanziaria per l'anno 1980, 
dell'articolo 40 che prevedeva un aumento del 
contributo annuale dello Stato per l'attività 
e per i compiti dei partiti politici (articolo 3 
della legge n. 195 del 1974). Sopravvennero, 
poi, i disegni di legge n. 946, di iniziativa 
dei senatori Ferrara ed altri, n. 1093, di ini­
ziativa dei senatori Cipellini ed altri, e nu­
mero 1133, d'iniziativa dei senatori Stanzani 
Ghedini e Spadaccia. Allo scopo di rendere 
più agevole la comprensione delle linee di 
fondo della presente proposta è utile pre­
mettere all'illustrazione delle singole sue 
parti alcune considerazioni sull'indirizzo al 
quale essa si ispira. 

II. - La Commissione non ha ignorato il 
dibattito che, dentro e fuori delle aule parla­
mentari, accompagnò l'approvazione della 
legge che nel 1974, per la prima volta, di­
spose, entro ben precisi limiti, l'intervento 
a sostegno dei partiti politici; non ha trascu­
rato il significato del referendum che fu pro­
posto e si svolse per l'abrogazione della legge 
ed il senso del risultato della relativa con­
sultazione popolare; non ha mancato di por­
tare la vigile sua attenzione sulle lacune, 
sulle manchevolezze che sono emerse in que-
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sti anni di prima applicazione della nuova 
disciplina. 

A) In primo luogo la Commissione ha po­
sitivamente riverificato il fondamento costi­
tuzionale dell'intervento finanziario dello 
Stato, ribadendo la conclusione che il ruolo 
dei partiti politici — quale risulta dall'arti­
colo 49 della Costituzione, da interpretare 
nel più generale quadro del sistema e con 
particolare riferimento ai fondamentali arti­
coli 1 e 3, secondo comma, della Costitu­
zione — giustifica ampiamente e sicuramen­
te la predisposizione di strumenti di soste­
gno per l'espletamento di funzioni coessen­
ziali alla democrazia ed alla libertà. Del re­
sto lo stesso disegno di legge n. 1133, che 
si ispira, come si dirà, a linee divergenti da 
quelle della legge n. 195 del 1974 e da quelle 
della presente proposta, nel prevedere l'ero­
gazione di contributi statali per singole at­
tività ne presuppone, ovviamente, la sicura 
legittimità costituzionale. Né è senza rilievo 
la circostanza che una recente legge — nu­
mero 422, dell'8 agosto 1980 —, che ha dispo­
sto il concorso statale nelle spese sostenute 
dai partiti per l'elezione del Parlamento eu­
ropeo e dei consigli regionali svoltisi rispet­
tivamente nel 1979 e nel 1980, fu proposta da 
« tutti » i gruppi politici rappresentati nelle 
nostre assemblee legislative. Può quindi su 
questo punto concludersi che il convinci­
mento del fondamento costituzionale della 
disciplina — un tempo molto controverso — 
costituisce oramai patrimonio comune di 
tutte le forze politiche e, per il loro carat­
tere rappresentativo, dell'intero paese. 

B) Raggiunta tale conclusione, la Commis­
sione si è trovata di fronte ad un'alternativa: 
elaborare una proposta che si muovesse 
nell'ottica del tipo di disciplina che caratte­
rizzò la legge del 1974; ovvero optare per una 
soluzione che, pur mantenendo fermo (come 
si è detto) l'intervento dello Stato, fosse di ti­
po diverso. La seconda via era ed è indicata 
dal ricordato disegno di legge n. 1133 dei 
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senatori radicali. Questa iniziativa, infatti, 
presenta una peculiarità propria. A parte 
quel complesso di disposizioni contenute nei 
titoli II e IV — i quali si riferiscono al­
l'accesso delle forze e dei movimenti politici 
ai servizi radiotelevisivi e, quindi, ad una 
materia che la Commissione ha ritenuto 
estranea alla disciplina del finanziamento e 
sulla quale in altra sede si potrà portare 
la dovuta attenzione — la proposta radicale 
si distingue dalle altre per dtie caratteristi­
che di fondo (e il relatore si scusa per una 
sintesi che, pur necessaria, non può riusci­
re a disegnare il complesso delle singole in­
novazioni suggerite dal disegno di legge): 
il contributo pubblico viene finalizzato a 
singole, concrete attività costituzionalmente 
rilevanti (tutte le elezioni, ai vari loro livel­
li; la promozione di iniziative referendarie e 
di proposte legislative popolari); tale contri­
buto viene costruito col meccanismo del rim- i 
borso di spese, entro definiti limiti massimi, 
documentate e controllate. 

La Commissione ha ritenuto di non poter 
seguire questa via. Nel suo complesso la 
proposta radicale, a ben vedere, non avreb­
be reso meno incisivo l'apporto pubblico alla 
vita dei partiti. Ma non è questo il punto 
di vera discriminazione fra le due alterna­
tive alle quali si è fatto cenno. È l'assenza, 
nel progetto radicale, del contributo per la 
vita ordinaria dei partiti, quale previsto nel­
l'articolo 3 della legge del 1974, che rivela 
una diversa concezione di fondo, che la gran­
de maggioranza della Commissione ha rite­
nuto di non poter far propria. Nella società 
dei nostri tempi il partito politico non acqui­
sta rilevanza, come accadeva in epoca libe-
ral-democratica, solo in occasione dello svol­
gimento di attività elettorali o, comunque, 
di consultazioni popolari. Al partito, infatti, 
è assegnato un ruolo di permanente canale 
fra paese ed istituzioni, così come si legge 
nel chiaro disegno costituzionale di cui il 
ricordato articolo 49 della Costituzione è 
inequivocabile espressione. Il contributo an­
nuale ed ordinario rappresenta la necessa­
ria proiezione di siffatta funzione, la quale 
finisce col qualificare il tratto di fondo del 
nostro regime democratico. 
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C) Proprio l'attenta considerazione della 
fisionomia, del modo di essere, del ruolo 
del partito giustifica le conclusioni che la 
Commissione, a larghissima maggioranza, 
ora sottopone all'esame dell'Assemblea. Chi 
voglia valutare il lavoro, complesso e diffi­
cile, condotto nella fase preparatoria del 
presente testo deve ben tener presente la 
differenza abissale che corre fra questo e 
le proposte emerse nel dibattito della ricor­
data seduta dell'Assemblea (6 marzo 1980). 
Nell'atteggiamento allora assunto dai vari 
gruppi parlamentari, attraverso la proposi­
zione di emendamenti, si poteva cogliere un 
indirizzo volto, nel suo complesso, ad inci­
dere pesantemente sull'autonomia dei parti­
ti, anche sottoponendoli ad una disciplina 
sanzionatoria di natura penalistica. Una più 
meditata riflessione, un lungo proficuo di­
battito, un civile confronto hanno messo a 
fuoco un'esigenza di fondo: il partito poli­
tico può adempiere alla funzione sua pro­
pria solo se la legge rinuncia a scendere al­
l'interno della sua vita. È di tutta evidenza, 
infatti, che interventi legislativi di questo 
tipo concorrerebbero a « pubblicizzare » i 
partiti, a progressivamente ufficializzarli, a 
distruggere, insomma, ogni loro capacità di 
svolgere un ruolo che non costituisca proie­
zione dello Stato verso la società, ma, al­
l'opposto, nella società affondi le radici sue 
proprie. I lineamenti della disciplina pro­
posta dalla Commissione, che ora si passerà 
ad illustrare, confermano che con questa 
concezione di fondo non è incompatibile il 
maggior rigore che la pubblica opinione sol­
lecita e che tutte le forze politiche, senza 
esclusione, hanno ritenuto necessario assi­
curare. 

III. - Per la parte del disegno di legge 
che si riferisce al finanziamento pubblico, 
alcune schematiche considerazioni saranno 
sufficienti a dare giustificazione alle scelte 
proposte dalla Commissione. 

1) Si è già ricordato che la legge n. 422 
del 1980 dispose un contributo statale per 
le spese sostenute dai partiti in occasione 
delle elezioni del Parlamento europeo svol­
tesi nel 1979 e delle elezioni dei consigli 
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delle regioni a statuto ordinario svoltesi nel 
1979. L'articolo 3, adempiendo ad un pre­
ciso impegno unitario da tutte le forze po­
litiche assunto con un preciso ordine del 
giorno votato in occasione dell'approvazione 
di quella legge (seduta del 31 luglio 1980), 
ne colma una lacuna che tornava « a svan­
taggio non giustificabile delle formazioni po­
litiche a spiccata caratteristica territoriale ». 
Viene infatti disposto — con gli stessi cri­
teri, con la stessa quantificazione — un con­
tributo per le ultime elezioni dei singoli 
consigli delle regioni a statuto speciale. 

2) Introdotto (ad unanimità di voti) dalla 
legge n. 422 del 1980 il principio del con­
tributo dello Stato per le elezioni regionali 
e del Parlamento europeo, è logico e coe­
rente istituzionalizzarlo anche per il futuro, 
non essendovi ragione alcuna per giustifi­
carlo solo per le vicende elettorali del 1979 
e del 1980. A tanto provvedono gli articoli 
1 e 2 del presente disegno di legge. La Com­
missione, invece, concordemente ha ritenuto 
di non recepire le proposte di ulteriore esten­
sione dell'intervento finanziario dello Stato 
alle elezioni dì livello sub-regionale e di 
non prendere in considerazione, almeno in 
questa sede, l'ipotesi di un contributo anche 
per la propaganda inerente alle iniziative 
referendarie (un emendamento aggiuntivo in 
proposito, presentato dal relatore, fu infatti 
ritirato). 

3) Cogliendo un'indicazione già contenuta 
nella legge n. 422 del 1980, la presente pro­
posta modifica il criterio di ripartizione del 
contributo elettorale che la legge del 1974 
(art. 2) per le elezioni del Parlamento nazio­
nale (le uniche per le quali allora si intro­
duceva il concorso statale) fissava in ra­
gione del 15 per cento in parti eguali fra 
tutti i partiti e dell'85 per cento in misura 
percentuale. La prima misura viene ora ele­
vata al 20 per cento (anche per le elezioni 
nazionali: confrontare art. 4), e ciò vuole co­
stituire il segno di una maggiore considera­
zione verso i partiti di minore forza. 

4) La presente proposta nulla innova in 
ordine ai presupposti ai quali è collegato al 
diritto dei partiti politici al contributo sta­
tale. Tali presupposti coincidono, per quan­

to riguarda le elezioni del Parlamento euro­
peo e le elezioni regionali, con quelli già fis­
sati dalla legge n. 422 del 1980 e restano 
immutati, rispetto alla legge n. 195 del 1974 
(ed anche alla legge n. 11 del 16 gennaio 
1978), sia i presupposti del contributo con­
cernente le elezioni del Parlamento nazio­
nale sia i meccanismi relativi al contributo 
ordinario ed annuale. 

5) Il testo elaborato della Commissione 
avrebbe l'ambizione di stabilire in modo de­
finitivo (si intende, nei limiti nei quali una 
qualsiasi disciplina giuridica può aspirare 
ad essere considerata definitiva!) il quadro 
dei rapporti finanziari fra Stato e partiti. 
Si è quindi voluto evitare il periodico inter­
vento legislativo di adeguamento dell'impor­
to dei contributi. In questa ottica va letta 
la disposizione contenuta nell'articolo 12, se­
condo la quale tale importo viene annual­
mente variato in misura corrispondente al 
75 per cento dell'indice del costo della vita. 
Questo meccanismo non arricchirà, certo, le 
possibilità dei partiti di far fronte alle loro 
spese. Esso, anzi, va apprezzato come segno 
di austerità. In anni di notevole inflazione, 
nessuno può sottrarsi a pagare un qualche 
costo. Anche i partiti politici lo pagheranno 
(per esempio, il meccanismo proposto darà 
ad essi, per il 1980, meno di quanto la ri­
cordata legge finanziaria prevedesse), giac­
ché annualmente dovranno ridurre il com­
plesso dei loro impegni finanziari e, quindi, 
delle concrete possibilità di spesa. 

IV. - Si può ora volgere l'attenzione a 
quelle disposizioni che, nel loro insieme, 
concorrono a realizzare un quadro di mag­
giore rigore e impongono nuovi obblighi ai 
partiti. Vale la pena di metterne in luce 
almeno qualche aspetto. 

1) Rispetto al modello di bilancio alle­
gato alla legge del 1974, quello ora propo­
sto — e che è stato elaborato tenendo con­
to anche dei suggerimenti del collegio dei 
revisori istituito dall'articolo 8 di quella 
legge — si presenta articolato attraverso nuo­
ve significative voci (si veda — ma si tratta 
solo di un esempio — quella concernente 
la partecipazione dei partiti a società) che 
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consentiranno una più approfondita e veri­
tiera lettura delle varie vicende economiche. 
E poiché l'esigenza primaria da soddisfare 
in questa materia, come nella disciplina in­
trodotta dal concomitante disegno di legge 
istitutivo della cosiddetta anagrafe patrimo­
niale, è quella della trasparenza, ognuno è 
in grado di apprezzare lo sforzo fatto dalla 
Commissione per elaborare e proporre il nuo­
vo modello. 

2) L'articolo 11 conferisce al comitato tec­
nico dei revisori ufficiali dei conti un nuovo, 
significativo potere istruttorio, quello di chie­
dere chiarimenti ai responsabili amministra­
tivi dei partiti. Tale potere — ciò va detto 
per chiarezza — si inserisce, nel testo pro­
posto, pur sempre nell'ambito di un « con­
trollo di regolarità » e non di merito. L'As­
semblea, come è ovvio, potrà valutare l'op­
portunità di istituire un controllo di « veri­
dicità », ma occorrerà sempre tener conto 
delia esigenza di prevedere quei limiti che 
impediscano una non auspicabile collisione 
con la sfera di autonomia che, come si è 
detto, va garantita ai partiti. 

3) Ad ogni modo va sottolineata altra si­
gnificativa innovazione (ultima parte dell'ar­
ticolo 11): l'obbligo, cioè, di accompagnare 
il bilancio con la « certificazione » di confor­
mità al vero, sottoscritta da un collegio di 
revisori dei conti, che ciascun partito dovrà 
istituire secondo modalità e disciplina re­
golamentate con atti interni. Ma è la legge 
stessa che a tale collegio conferisce i poteri 
necessari e strumentali per l'esercizio della 
loro funzione, e ciò costituisce, ad avviso del 
relatore, l'estremo limite al quale un inter­
vento legislativo possa giungere senza dar 
luogo a non tollerabili interferenze autori-
tative. 

4) La trasparenza delle vicende economi­
che dei partiti politici viene realizzata an­
che attraverso una disciplina di pubblicità 
molto più ampia e significativa di quella già 
introdotta dall'articolo 8 della legge del 1974. 
Ed infatti (art. 11) si dispone che il bilancio 
(e, quindi, anche la certificazione dei revisori 
interni), la relazione del comitato tecnico dei 
revisori ufficiali, ìe rettifiche delle irre­
golarità vengano pubblicate in un supple­
mento speciale della Gazzetta Ufficiale. Viene 
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in tal modo assicurata l'effettività del diritto 
di ogni cittadino all'accesso a questo tipo 
di informazioni. Anche ciò concorre, e non 
in misura irrilevante, al necessario controllo 
della pubblica opinione. 

5) L'articolo 10 introduce, a carico dei par­
titi, un obbligo ricco di significato e di im­
plicazioni: i contributi statali (si tratti, quin­
di, del contributo ordinario o dei contributi 
elettorali) vanno ripartiti fra organi centrali 
ed organi periferici. Ferma l'autonomia dei 
partiti di stabilire le percentuali, il nuovo 
obbligo vuole incentivare un disegno di mag­
giore attenzione per le strutture di base e 
si colloca quindi in una strategia volta a 
favorire l'apertura dei partiti alla società. 

6) Come già si è detto ad altro proposito, 
la concreta disciplina del contributo ordina­
rio (art. 3, legge n. 195 del 1974) non viene 
toccata dal presente disegno di legge. Né 
viene modificato il meccanismo di riparti­
zione fra Grappo parlamentare e partito po­
litico (ultimo comma del citato articolo). 
Ma a tal proposito il relatore ritiene di do­
ver sottomettere alla valutazione dell'Assem­
blea un momento di riflessione per verifi­
care se non sia opportuno arricchire la per­
centuale destinata ai Gruppi e, eventualmen­
te, destinarla alle strutture di supporto al­
l'esercizio delle funzioni del parlamentare: 
strutture delle quali, come è emerso da an­
tichi ed anche recentissimi dibattiti, cia-

I scuno di noi avverte la pressocchè totale 
j deficienza. 

j V. - Probabilmente la parte più rilevante 
| del testo proposto non è quella della quale 
j fin qui si è discorso. Contrariamente al ti-
I tolo della legge del 1974 e che qui per ov-
| vie ragioni viene ripetuto, ila proposta sot-
| toposta all'esame dell'Assemblea non riguar-
j da solo il « contributo dello Stato al finan-
j ziamento dei partiti politici », ma investe an-
| che la disciplina dei contributi che, per con-
S trapposizione, possiamo qualificare « priva­

ti ». Ed è qui ohe la proposta in esame ac­
quista una particolare valenza politica in 
riferimento alla tematica della cosiddetta 

\ « moralizzazione pubblica ». Ed infatti — 
' fermo il principio che l'intervento pubblico 
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non può e non deve esaurire le fonti di fi­

nanziamento dei partiti — varie disposizioni 
colmano le lacune della legge del 1974 ed in 
troducono nuovi, significativi obblighi. Un 
breve, articolato panorama darà ragione di 
tali affermazioni. 

1) Ci si è preoccupati, anzitutto, di chiu­

dere ogni varco all'elusione dei divieti che 
la precedente legge (art. 7) aveva posto e 
penalmente sanzionati. Venivano là contem­

plati i « finanziamenti e i contributi » diret­

ti ai partiti, alle loro articolazioni politico­

organizzative, ai Gruppi parlamentari. Nel­

l'attuale proposta (art. 7) la cerchia dei de­

stinatari diventa omnicomprensiva. 

2) Alla sanzione penale si aggiunge (art. 6) 
un'ulteriore sanzione di diversa natura: una 
corrispondente riduzione del contributo a 
carico dello Stato. Due notazioni, per chia­

rezza interpretativa, devono essere qui enun­

ciate. La prima: come chiaramente si evin­

ce dalla lettera della disposizione, la nuova 
sanzione colpisce la trasgressione dei divie­

ti nella ■dimensione prevista dal primo e 
dal secondo comma dell'articolo 7 della leg­

ge del 1974 (è giusto che i partiti subisca­

no le conseguenze dell'inadempienza propria, 
dei propri organi, dei Gruppi parlamentari; 
sarebbe ingiusto e costituzionalmente ille­

gittimo che rispondessero di reati commessi 
da quegli altri soggetti ai quali la proposta 
in esame estende i divieti). La seconda no­

tazione: in base ai principi generali, venen­

do in gioco — come presupposto della san­

zione civile — l'accertamento del reato, la 
decurtazione dovrà essere operata solo come 
effetto di sentenza passata in giudicato. 

3) Un rigoroso sistema di pubblicità assi­

ste i finanziamenti e contributi leciti, a qual­

siasi soggetto politico essi siano destinati 
(art. 8). Vengono disciplinati i meccanismi, 
si fissa una sanzione penale (con la signi­

ficativa aggiunta della pena accessoria del­

l'interdizione temporanea dai pubblici uffi­

ci), si istituisce il rilevante diritto di acces­

so dei cittadini alla relativa informazione. 
Anche qui sembra necessaria una notazione. 
Nella disciplina illustrata nel n. 1) (art. 7 
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j della proposta) e nel presente numero (art. 8 
! del testo) acquistano rilevanza, come desti­

| natari dei divieti e degli obblighi, i « raggrup­

j palmenti interni dei partiti politici », più co­

1 munemente conosciuti come « correnti ». 
! Questa novità rispetto alla legge del 1974 
j non deve essere assunta con effetti che nes­

i suno si è proposto. Le correnti possono svol­

i gere un ruolo di dialettica interna del parti­

! to, sul quale non è lecito alla legge interfe­

! rire (il partito deve trovare in sé la forza 
| necessaria per stroncarne gli aspetti patolo­

j gici). La legge ha voluto assicurare solo la 
| trasparenza dei loro mezzi di finanziamento, 
j così come l'assicura per i contributi dati ai 
; singoli uomini politici. E la proposta non 
I vuole neppure imputare ai partiti quei con­

ì tributi. È stato, infatti, respinto un amenda­

i mento che irragionevolmente volleva colloca­

j re quei finanziamenti nei bilanci ufficiali 
: dei partiti. E se nella relazione presentata 
ì dal segretario politico (vedi art. 11) devono 
; essere riportati anche i contributi alle cor­

j renti, l'adempimento di quest'obbligo con­

■ sisterà nel riportare le notizie già pubbliche 
S ai sensi dell'articolo 8: si tratterà, in fondo, 
| di un'ulteriore forma di pubblicità, non già 
I di un'assunzione di responsabilità. 

| 4) La proposta sottoposta all'esame del­

! l'Assemblea — nei limiti del possibile — 
i vuol chiudere ogni varco all'elusione dei di­

i vieti e degli obblighi impasti. È perciò che 
| l'articolo 9, che funge quasi da interpiretazio­

j ne autentica, considera come « contributi » 
j assoggettati alla disciplina anche quelli « con­

sistenti nella messa a disposizione di ser­

vizi ». Ognuno intende che, altrimenti, anche 
finanziamenti di notevolissimo valore econo­

mico (per l'obbligo di pubblicità il testo 
indica quello di 5 milioni) sarebbero stati 
sottratti al rigore che la legge vuole garan­

tire. E proprio perciò deve essere positiva­

mente apprezzato il ritiro in Commissione 
di un emendamento soppressivo. 

VI. ­ La Commissione ritiene di aver adem­

piuto il suo compito sottoponendo all'As­

semblea una proposta — frutto di ampio ed 
approfondito confronto — che accoglie e con­

cretizza l'indirizzo di massimo regore emer­
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so nel dibattito della già ricordata seduta 
del 6 marzo 1980. La vastità dei consensi po­
litici che hanno accompagnato la fase pre­
paratoria, la sua conclusione e l'elaborazio­
ne delle singole parti della complessa disci­
plina dà forza all'auspicio che l'Assemblea 
esprima il suo consenso. Anche l'attuale di­
segno di legge fa parte di una strategia vol­
ta a dare una risposta alla richiesta del 
paese di un'azione, ferma e decisa, di mo­

ralizzazione. Va, tuttavia, ancora qui ripe­
tuto che è vano attendersi tutto dalla legge. 
L'intervento legislativo è, certo, di importan­
te rilevanza, ma non può conseguire che li­
mitati risultati. Al di là delle frontiere pro­
prie del diritto, si apre lo spazio che solo 
la politica ed i partiti possono utilizzare per 
rigenerarsi e per concorrere a restituire cre­
dibilità al sistema. 

BONIFACIO, relatore 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

a) su proposta di testo unificato, redatto da Sottocommissione della 
delia la Commissione permanente, per i disegni di legge nn. 292-bis, 
946, 1093 e 1133; nonché su emendamenti ad esso relativi 

14 gennaio 1981 

La Commissione, esaminato il testo uni­
ficato e gli emendamenti proposti dal Grup­
po repubblicano, trasmessi dalla Commis­
sione affari costituzionali, per quanto di pro­
pria competenza comunica di non aver nul­
la da osservare. 

b) sul disegno di legge n. 292-bis 

12 marzo 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di competenza esprime pa­
rere favorevole. 

e) sul disegno di legge n. 946 

30 luglio 1980 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge in titolo, per quanto di competenza, 
esprime parere favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Modifiche ed integrazioni alla legge 2 mag­
gio 1974, n. 195, sul contributo dello Stato 

al finanziamento dei partiti politici 

Art. 1. 

(Contributo dello Stato alle spese elettorali 
sostenute dai partiti politici per le elezioni 

del Parlamento europeo) 

A titolo dì concorso nelle spese elettorali 
sostenute per le elezioni dei rappresentanti 
italiani al Parlamento europeo i partiti poli­
tici hanno diritto a contributo finanziario a 
carico dello Stato nella misura complessiva 
di lire 15 mila milioni. 

Hanno diritto al contributo i partiti che 
abbiano ottenuto almeno un rappresentante 
eletto. 

Art. 2. 

(Contributo dello Stato alle spese elettorali 
sostenute dai partiti per le elezioni dei con­

sigli regionali) 

A titolo di concorso nelle spese elettorali 
sostenute per le elezioni dei consigli delle 
regioni a statuto ordinario o speciale i par­
titi politici hanno diritto, per ciascuna regio­
ne, a un contributo finanziario a carico del­
lo Stato. 

Nell'ambito di un ammontare globale di 
20 mila milioni, il contributo per ciascuna 
elezione regionale viene determinato in base 
alia proporzione fra la popolazione del ter­
ritorio regionale interessato e la popolazio­
ne del territorio nazionale. 

Hanno diritto al contributo i partiti che 
abbiano avuto almeno un proprio candidato 
eletto e, in caso di elezioni concomitanti, al­
meno un proprio candidato eletto in una 
delle regioni. 
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3. 

(Contributo dello Stato alle spese elettorali 
sostenute dai partiti politici nelle ultime ele­

zioni nelle regioni a statuto speciale) 

Ad integrazione della legge 8 agosto 1980, 
n. 422, ed in riferimento alle ultime elezioni 
che in ciascuna regione a statuto speciale 
hanno avuto luogo prima dell'entrata in vi­
gore della predetta legge, i partiti politici 
hanno diritto ad un contributo finanziario 
a carico dello Stato nell'ambito della misura 
globale di 5 mila milioni. 

Hanno diritto al contributo i partiti che, 
almeno in una regione, abbiano avuto un 
proprio candidato eletto. 

Art. 4. 

(Ripartizione e modalità dei contributi) 

I contributi previsti nei precedenti artico­
li sono versati ai partiti, su domanda dei ri­
spettivi segretari politici indirizzata al Pre­
sidente della Camera, secondo le seguenti 
proporzioni: 

a) il 20 per cento della somma stanziata 
è ripartita in misura eguale fra tutti i par­
titi che ne hanno diritto; 

b) la somma residua è ripartita con de­
creto del Presidente della Camera, in una 
unica soluzione entro trenta giorni dalla 
proclamazione dei risultati e, per quanto ri­
guarda il contributo previsto dal precedente 
articolo 3, entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, con ripartizione 
fra i partiti in proporzione ai voti ottenuti. 

Art. 5. 

(Modifiche all'articolo 2 
della legge 2 maggio 1974, n. 195) 

La lettera a) del primo comma dell'artico­
lo 2 della legge 2 maggio 1974, n. 195, è so­
stituita dalla seguente: 

« a) il 20 per cento della somma stan­
ziata è ripartito in misura eguale fra tutti 
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

i partiti che ne hanno diritto ai termini dei 
commi terzo e quarto del precedente arti­

colo ». 

I commi secondo e terzo dell'articolo 2 del­

la predetta legge sono sostituiti dal se­

guente: 

« I contributi sono erogati, con decreto del 
Presidente della Camera, entro 30 giorni dal­

la proclamazione dei risultati ». 

Art. 6. 
(Decurtazione dei contributi pubblici) 

In caso di violazione dei divieti dai cui ai 
commi primo e secondo dell'articolo 7 della 
legge 2 maggio 1974, n. 195, è decurtato il 
versamento dei contributi previsti nella pre­

sente legge, sino a concorrenza delle somme 
illegìttimamente percepite. 

Art. 7. 

(Ampliamento della sfera dei divieti 
di finanziamenti volontari) 

I divieti previsti ■dall'articolo 7 della legge 
2 maggio 1974, n. 195, sono estesi ai finanzia­

menti ed ai contributi in qualsiasi forma o 
modo erogati anche indirettamente ai mem­

bri del Parlamento nazionale, ai membri ita­

liani del Parlamento europeo, ai consiglieri 
regionali, provinciali e comunali, ai candida­

ti alle predette cariche, ai raggruppamenti 
interni dei partiti politici nonché a coloro 
che rivestono cariche nei partiti politici. 

Art. 8. 

(Pubblicità dei finanziamenti 
o contributi consentiti) 

Nel caso di erogazione di finanziamenti o 
contributi, in qualsiasi forma, per un impor­

to che nell'anno superi i cinque milioni di 
lire, ai soggetti indicati nell'articolo 7 della 
legge 2 maggio 1974, n. 195, e nell'articolo 7 
della presente legge, il soggètto che li eroga 
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ed il soggetto che li riceve sono tenuti a far­
ne dichiarazione congiunta, con unico docu­
mento a sottoscrizione autenticata deposita­
to presso la Presidenza della Camera dei de­
putati ovvero a questa indirizzato con rac­
comandata. 

Nell'ipotesi di contributi o finanziamenti 
di provenienza estera, l'obbligo di dichiara­
zione è posto a carico del solo soggetto che 
li percepisce. 

L'obbligo deve essere adempiuto entro tre 
mesi dalla percezione del contributo o finan­
ziamento. Nel caso di contributi o finanzia­
menti che solo nella loro somma annuale 
superino l'ammontare indicato nel primo 
comma, l'obbligo deve essere adempiuto en­
tro il mese di marzo dell'anno successivo. 

Chiunque non adempia all'obbligo di di­
chiarazione ovvero dichiari somme o valori 
inferiori al vero è punito con la multa dal 
triplo al quintuplo dell'ammontare non di­
chiarato e con la pena accessoria dell'interdi­
zione temporanea dai pubblici uffici, previ­
sta dall'articolo 28, terzo comma, del codi­
ce penale. 

Tutti i cittadini che siano iscritti nelle li­
ste elettorali per l'elezione della Camera dei 
deputati hanno diritto di accesso alla cono­
scenza delle dichiarazioni previste nel pre­
sente articolo, secondo le modalità stabilite 
dal Presidente della Camera dei deputati di 
intesa con il Presidente del Senato. 

Art. 9. 
(Contributi di servizi) 

Nella disciplina concernente i contributi 
volontari, prevista nella presente legge e nel­
la legge 2 maggio 1974. n. 195, sono compre­
si anche i contributi consistenti nella messa 
a disposizione di servizi. 

Art. 10. 
(Obbligo di ripartizione interna dei contri­
buti e finanziamenti a carico dello Stato) 

I contributi a carico dello Stato devono 
esere ripartiti fra gli organi centrali e gli 
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organi periferici, secondo le percentuali ed i 
criteri stabiliti dal competente organo statu­
tario di ciascun partito politico. 

Art. 11. 

(Modifiche ed integrazioni dell'articolo 8 
della legge 2 maggio 1974, n. 195) 

Nella relazione prevista dal secondo com­
ma dell'articolo 8 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, devono essere analiticamente indica­
te le partecipazioni dei partiti a società com-
toerciali, la titolarità di imprese, i redditi co­
munque derivanti da attività economiche, i 
contributi superiori a cinque milioni annuali 
e la ripartizione dei contributi statali in ba­
se all'articolo 10 della presente legge. 

Nella stessa relazione devono essere ri­
portate le somme per i contributi, anche 
indiretti, erogate alle articolazioni politico-
organizzative, ai raggruppamenti interni ed 
ai Gruppi parlamentari del partito, discipli­
nati dall'articolo 8 della presente legge. 

Il quarto comma dell'articolo 8 della leg­
ge 2 maggio 1974, n. 195, è sostituito dal se­
guente: 

« Il Presidente della Camera dei depu­
tati, d'intesa con il Presidente del Senato, 
controlla la regolarità della redazione del bi­
lancio e della relazione, avvalendosi di un 
comitato tecnico composto da revisori uffi­
ciali dei conti, iscritti nell'albo da almeno 
cinque anni e nominati, in riunione con­
giunta, dalle conferenze dei presidenti dei 
Gruppi delle due Camere. Il comitato, ai fini 
del controllo di regolarità, può richiedere 
chiarimenti ai responsabili amministrativi 
dei rispettivi partiti politici. Al termine dei 
propri lavori il comitato redige una rela­
zione ». 

Nel caso di violazione dell'obbligo previ­
sto nel secondo comma del presente articolo 
l'importo del finanziamento pubblico dispo­
sto nall'articolo 3 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è decurtato in misura corrisponden­
te al contributo non dichiarato. 
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L'ultimo ccmma dell'articolo 8 della legge 
2 maggio 1974, n. 195, è sostituito dai se­
guenti: 

« I bilanci dei partiti, le relazioni previ­
ste dal secondo comma, la relazione previ­
sta nel quarto comma e le rettifiche di bi­
lancio irregolare vengono pubblicati in un 
supplemento speciale della Gazzetta Ufficia­
le della Repubblica. Il bilancio deve essere 
redatto secondo il modello allegato alla pre­
sente legge e deve essere sottoscritto dal 
responsabile amministrativo del partito. 

Il bilancio consuntivo annuale di ciascun 
partito è inoltre certificato da un collegio 
di revisori dei conti iscritti al relativo albo 
professionale da almeno cinque anni, I mem­
bri del collegio hanno accesso sia congiun­
tamente sia disgiuntamente ai libri e scrit­
ture sociali. La relazione è pubblicata unita­
mente al bilancio. 

La designazione dei revisori avviene secon­
do le regole interne di ciascun partito ». 

Art. 12. 

(Adeguamento dei. contributi 
a carico dello Stato) 

L'importo dei contributi a carico dello 
Stato previsti dalla presente legge e nell'ar­
ticolo 1 della legge 2 maggio 1974, n. 195, 
sono annualmente aumentati all'inizio di 
ogni anno, con decreto del Ministro del te­
soro, nella misura del 75 per cento della 
variazione, accertata dall'Istituto centrale di 
statistica, dell'indice di cui all'articolo 24, 
primo comma, della legge 27 luglio 1978, 
n. 392. 

L'importo del contributo previsto dall'ar­
ticolo 3 della legge 2 maggio 1974, n. 195, 
viene aumentato in sede di prima applicazio­
ne della presente legge per l'anno 1980 in ba­
se al predetto indice riferito agli anni dal 
1975 al 1979. Per gli anni successivi sull'en­
tità del contributo così determinata per il 
1980 si applica il disposto del primo comma. 
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Art. 13. 

(Dispositivo finanziario) 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 32.630.000.000 
per l'anno 1980 e in lire 43.886.000.000 per 
l'anno 1981, si provvede mediante riduzione 
dei fondi speciali di cui al capitolo n. 6856 
degli stati di previsione del Ministero del te­
soro per gli anni finanziari medesimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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A L L E G A T O 

P A R T I T O 

Bilancio consuntivo dell'esercizio 19 . . 
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DISEGNO DI LEGGE n. 292-bis 

RISULTANTE DALLO STRALCIO DEL TESTO 
PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Articolo unico. 

A partire dall'anno 1980, la somma com­
plessiva annua, destinata ai sensi dell'arti­
colo 3 della legge 2 maggio 1974, n. 195, al 
finanziamento dei Gruppi parlamentari a ti­
tolo di contributo per l'esplicazione dei pro­
pri compiti e per l'attività funzionale dei 
relativi partiti, è elevata da lire 45.000 mi­
lioni a lire 90.000 milioni ed è iscritta per 
lire 30.000 milioni nel capitolo dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro con­
cernente le spese per il Senato della Repub­
blica e per lire 60.000 milioni nel capitolo 
del medesimo stato di previsione concernen­
te le spese per la Camera dei deputati. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 946 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI FERRARA Maurizio 
ED ALTRI 

Art. 1. 

Il primo e il secondo comma dell'artico­
lo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195, sono 
sostituiti dai seguenti: 

« Sono vietati i finanziamenti o i contri­
buti, sotto qualsiasi forma e in qualsiasi 
modo, diretto o indiretto, erogati, da parte 
di organi della pubblica amministrazione, di 
enti pubblici, di società con partecipazione 
di capitale pubblico superiore al 20 per cen­
to o di società controllate da queste ultime, 
ferma restando la loro natura privatistica, 
a favore di partiti, loro raggruppamenti in­
terni o loro articolazioni politico-organizza­
tive, e di gruppi parlamentari. 

Sono vietati altresì i finanziamenti o i 
contributi sotto qualsiasi forma, diretta o 
indiretta, da parte di società non comprese 
tra quelle previste nel comma precedente 
o di persone giuridiche soggette per legge 
agli obblighi di bilancio, in favore di partiti, 
loro raggruppamenti interni o loro articola­
zioni politico-organizzative, e di gruppi par­
lamentari, salvo che tali finanziamenti o 
contributi siano stati deliberati dall'organo 
competente e regolarmente iscritti in bilan­
cio, e sempre che non siano comunque vie­
tati dalla legge. 

I divieti di cui ai commi che precedono 
sono operanti anche nei confronti dei mem­
bri delle Camere, dei deputati al Parlamen­
to europeo, dei consiglieri regionali, provin­
ciali e comunali, nonché dei candidati alle 
elezioni politiche, alle elezioni europee ed 
alle elezioni amministrative ». 

Art. 2. 

L'articolo 8 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è sostituito dal seguente: 

« I contributi finanziari dello Stato otte­
nuti ai sensi della presente legge vengono 
ripartiti fra gli organi centrali e quelli lo­

cali dei singoli partiti che li percepiscono, 
sulla base di criteri determinati con deli­
berazione adottata nelle forme previste dai 
loro statuti per l'approvazione del bilancio. 

I segretari politici dei partiti, che hanno 
usufruito dei contributi previsti nella pre­
sente legge, sono tenuti a pubblicare entro 
il 31 gennaio di ogni anno, sul giornale uffi­
ciale del partito e su un quotidiano di dif­
fusione nazionale, il bilancio finanziario con­
suntivo del partito, approvato dall'organo 
di partito competente e redatto secondo il 
modello allegato alla presente legge. 

Nel bilancio dovrà essere specificata la ri­
partizione dei fondi tra gli uffici centrali e 
tra gli organi locali del partito effettuata ai 
sensi del primo comma. 

Nel bilancio devono essere riportate spe­
cificamente le somme per le contribuzioni, 
anche indirette, ricevute in favore delle ar­
ticolazioni politico-organizzative, dei rag­
gruppamenti interni e dei gruppi parlamen­
tari del partito. 

Nella relazione allegata al bilancio devono 
essere specificate, con l'indicazione nomina­
tiva delle persone fisiche o giuridiche erogan­
ti, le eventuali libere contribuzioni di am­
montare superiore a lire 1.000.000. 

Copia del bilancio del partito, della rela­
zione e dei giornali di cui al secondo comma 
è trasmessa dal segretario politico del parti­
to o dal presidente del rispettivo gruppo par­
lamentare della Camera, entro il 28 febbraio 
successivo, al Presidente della Camera dei 
deputati. 

II Presidente della Camera dei deputati, 
d'intesa con il Presidente del Senato, con­
trolla la regolarità della redazione del bi­
lancio avvalendosi di revisori ufficiali dei con­
ti designati, in riunione congiunta, dalla 
conferenza dei presidenti dei gruppi delle 
due Camere. 

Il bilancio deve essere sottoscritto dal re­
sponsabile amministrativo del partito ». 

Art. 3. 

Dopo l'articolo 8 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è inserito il seguente: 

« Art. 8-bis. — In caso di violazione dei di­
vieti di cui all'articolo 7 è interrotto il ver-
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samento dei contributi previsti nella pre­
sente legge, sino a concorrenza delle somme 
illegalmente percepite. 

In caso di inottemperanza agli obblighi 
previsti nell'articolo 8 o di irregolare reda­
zione del bilancio o della relazione allegata, 
è sospeso fino alla regolarizzazione il versa­
mento di ogni tipo di contributo previsto 
nella presente legge e si applica il preceden­
te articolo 4. I relativi decreti di sospensio­
ne sono emanati dal Presidente della Came­
ra dei deputati o dal Presidente del Senato, 
secondo la rispettiva competenza. 

La rettifica del bilancio irregolare è sog­
getta alle stesse forme di pubblicità previste 
nel precedente articolo 8. 

I responsabili amministrativi dei partiti 
che, nella formulazione dei bilanci e delle re­
lazioni allegate, espongono fraudolentemen-
te fatti non corrispondenti al vero oppure 
nascondono fatti concernenti le singole voci 
di cui sia obbligatoria la menzione, sono pu­
niti con la reclusione da uno a cinque anni. 

Gli amministratori e coloro che ricevono 
finanziamenti o contribuzioni destinati in 
modo diretto o indiretto all'attività del par­
tito, di sue articolazioni politico-organizzati­
ve o suoi raggruppamenti interni, o dei grup­
pi parlamentari, che si appropriano di tali 
fondi o comunque li distraggono, in tutto o 
in parte, a profitto proprio o di altri, sono 
puniti con la reclusione da due a otto anni ». 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1093 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI ClPELLINI ED ALTRI 

Art. 1. 

I partiti ed i gruppi politici organizzati 
che, con proprie liste di candidati presen­
tate secondo le disposizioni sui rispettivi 
procedimenti elettorali, abbiano partecipa­
to a consultazioni popolari per la elezione 
della Camera dei deputati e del Senato del­
la Repubblica, dei rappresentanti italiani 
al Parlamento europeo, dei consigli regio­
nali, dei consigli provinciali, dei consigli 
comunali, sono ammessi al contributo fi­
nanziario dello Stato a titolo di concorso 
nelle spese elettorali sostenute, alle condi­
zioni, nei limiti e secondo le modalità di 
cui alla presente legge. 

Art. 2. 

L'articolo 1 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è sostituito dal seguente: 

« I contributi nelle spese elettorali soste­
nute per il rinnovo della Camera dei depu­
tati e del Senato della Repubblica sono ero­
gati a carico del bilancio interno della Ca­
mera dei deputati, con decreto del Presiden­
te della Camera, nel limite complessivo di 
lire 15.000 milioni. 

Ogni partito politico o gruppo politico 
organizzato che nella consultazione eletto­
rale abbia ottenuto almeno un seggio alla 
Camera dei deputati, ovvero almeno un seg­
gio al Senato della Repubblica, ha titolo 
alla liquidazione di un contributo corrispon­
dente al 50 per cento della spesa documen­
tata con idonee fatture esibite in origina­
le, maggiorata del 10 per cento, nel limite 
massimo percentuale della somma stanzia­
ta a norma del primo comma pari alla me­
tà del rapporto percentuale tra il numero 
complessivo dei deputati e senatori elettivi 
ed il totale dei deputati e senatori eletti 

nelle liste dello stesso partito o gruppo po­
litico organizzato. 

Ogni partito politico o gruppo politico 
organizzato, che nella consultazione eletto­
rale abbia ottenuto una cifra elettorale na­
zionale non inferiore al 2 per cento dei 
voti validamente espressi per il rinnovo del­
la Camera dei deputati, ha titolo alla liqui­
dazione di un contributo corrispondente al 
50 per cento della spesa documentata con 
idonee fatture esibite in originale, maggio­
rata del 10 per cento, nel limite massimo 
percentuale della somma stanziata a nor­
ma del primo comma pari alla metà del 
rapporto percentuale tra il numero dei voti 
validi complessivamente espressi dal corpo 
elettorale per il rinnovo della Camera dei 
deputati e del Senato ed il totale dei voti 
riportati nelle due elezioni dallo stesso par­
tito o gruppo politico organizzato ». 

Art. 3. 

L'articolo 2 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è sostituito dal seguente: 

« I contributi sono liquidati su domanda 
dei segretari politici dei partiti o dei grup­
pi politici organizzati, indirizzata al Presi­
dente della Camera, previo controllo della 
certificazione attinente alla sussistenza dei 
requisiti rispettivamente previsti ai commi 
secondo e terzo dell'articolo 1 nonché della 
documentazione relativa all'ammontare del­
la spesa sostenuta. I partiti o i gruppi po­
litici organizzati che ne abbiano titolo pos­
sono presentare un'unica domanda per la 
liquidazione dei contributi di cui ai commi 
secondo e terzo dell'articolo 1. 

Ai fini della liquidazione dei contributi 
non sono computabili le spese sostenute per 
propaganda individuale dai singoli candida­
ti del partito o gruppo politico organizzato 
che presenta la domanda di contributo. 

I contributi liquidati sono versati per un 
terzo entro 60 giorni dalla proclamazione 
definitiva dei risultati da parte degli uffici 
elettorali e per gli altri due terzi in rate 
annuali per la durata della legislatura ». 
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Art. 4. 

È istituito, nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, apposito ca­
pitolo per il rimborso delle spese soppor­
tate dai partiti o dai gruppi politici organiz­
zati per la partecipazione alle elezioni per 
il rinnovo dei consigli regionali, alle ele­
zioni per il rinnovo dei consigli provinciali, 
alle elezioni per il rinnovo dei consigli co­
munali, alle elezioni dei rappresentanti ita­
liani al Parlamento europeo. 

Nel capitolo è iscritta per l'anno 1981 
la somma di lire 16.000 milioni e per gli 
anni successivi la somma di lire 30.000 mi­
lioni. 

I rimborsi da liquidare ai partiti o grup­
pi politici, che ne abbiano fatto richiesta e 
che ne abbiano titolo a norma degli artico­
li seguenti, sono versati in cinque rate an­
nuali di pari importo. 

Art. 5. 

Entro il 30 giugno ed il 31 dicembre di 
ciascun anno il sindaco di ogni comune co­
munica alla direzione provinciale del Teso­
ro il numero complessivo dei cittadini iscrit­
ti nelle liste elettorali a seguito della revi­
sione semestrale operata in base alle deter­
minazioni della commissione elettorale man­
damentale. 

Ogni direzione provinciale del Tesoro, nei 
dieci giorni successivi alla comunicazione 
ricevuta, comunica a sua volta al Ministero 
del tesoro il numero dei cittadini comples­
sivamente iscritti nelle liste elettorali dei 
comuni ricompresi nel territorio della pro­
vincia. 

Salvo quanto previsto dal successivo com­
ma quinto, per ciascuna delle consultazio­
ni elettorali generali ricomprese nella pre­
visione del primo comma dell'articolo 4 il 
limite nazionale complessivo di rimborso 
delle spese sostenute dai partiti o gruppi 
politici organizzati è fissato in lire 8.000 
milioni. 

In occasione di ogni consultazione elet­
torale il Ministero del tesoro determina i 
limiti dei rimborsi da operare in sede loca­

le, ripartendo lo stanziamento di cui al com­
ma precedente su base provinciale, in pro­
porzione del numero complessivo dei cit­
tadini rispettivamente iscritti nelle liste 
elettorali dei comuni ricompresi nell'ambi­
to di ciascuna provincia secondo l'ultimo 
aggiornamento anteriore alla convocazione 
dei comizi elettorali. 

In caso di contemporaneo svolgimento di 
due o più elezioni previste dal comma pri­
mo dell'articolo 4, lo stanziamento globale 
da ripartire su base provinciale a norma 
del comma precedente è limitato, per ognu­
na delle elezioni indette, a lire 4.000 milioni. 

Ai fini del rimborso delle spese elettorali 
sostenute dai partiti o gruppi politici orga­
nizzati per il rinnovo dei consigli comunali, 
ciascuna direzione provinciale del Tesoro 
contabilizza la quota del relativo stanzia­
mento, riferita alla provincia di propria com­
petenza, in frazioni distinte per ciascun co­
mune ricompreso nel territorio di questa, 
in proporzione del numero dei cittadini 
iscritti nelle rispettive liste elettorali secon­
do l'ultimo aggiornamento anteriore alla 
convocazione dei comizi elettorali. 

Qualora le consultazioni elettorali riguar­
dino un numero limitato di regioni, provin­
ce o comuni, i rimborsi sono limitati alle 
quote degli stanziamenti globali nazionali, 
di cui ai commi terzo e quinto, afferenti 
le province ed i comuni interessati dalle 
consultazioni, calcolate secondo i criteri pre­
cisati nei commi quarto e sesto. 

Art. 6. 

Le liquidazioni dei rimborsi delle spese 
elettorali sono operate separatamente: per 
regioni, relativamente alle elezioni regiona­
li; per province, relativamente alle elezioni 
provinciali; per comuni, relativamente al­
le elezioni comunali; per circoscrizioni elet­
torali, relativamente alle elezioni del Parla­
mento europeo. 

Ogni partito o gruppo politico organizza­
to, che nella consultazione elettorale per il 
rinnovo di un consiglio regionale abbia ot­
tenuto almeno l'I,50 per cento dei voti va­
lidamente espressi, ha titolo alla liquidazio­
ne di un contributo corrispondente alla spe-
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sa documentata con idonee fatture esibite 
in originale, maggiorata del 10 per cento, 
nel limite massimo percentuale dello stan­
ziamento riferito al totale delle province 
ricomprese nella regione, a norma dei com­
mi quarto e quinto dell'articolo 5, pari al 
rapporto percentuale tra il totale dei voti 
validi espressi dal corpo elettorale della re­
gione ed i voti da esso partito o gruppo 
politico riportati. 

Ogni partito o gruppo politico organizza­
to, che nella consultazione elettorale per il 
rinnovo di un consiglio provinciale abbia 
ottenuto almeno l'I,50 per cento dei voti 
validamente espressi, ha titolo alla liquida­
zione di un contributo corrispondente alla 
spesa documentata con idonee fatture esi­
bite in originale, maggiorata del 10 per cen­
to, nel limite massimo percentuale dello 
stanziamento riferito alla provincia, a nor­
ma dei commi quarto e quinto dell'artico­
lo 5, pari al rapporto percentuale tra il to­
tale dei voti validi espressi dal corpo elet­
torale della provincia ed i voti da esso par­
tito o gruppo politico riportati. 

Ogni partito o gruppo politico organizza­
to, che nella consultazione elettorale per il 
rinnovo di un consiglio comunale abbia ot­
tenuto almeno l'I,50 per cento dei voti va­
lidamente espressi, ha titolo alla liquidazio­
ne di un contributo corrispondente alla spe­
sa documentata con idonee fatture esibite 
in originale, maggiorata del 5 per cento, nel 
limite massimo percentuale dello stanzia­
mento riferito al comune, a norma del com­
ma sesto dell'articolo 5, pari al rapporto per­
centuale tra il totale dei voti validi espres­
si dal corpo elettorale del comune ed i 
voti da esso partito o gruppo politico ri­
portati. 

Ogni partito o gruppo politico organizza­
to, ovvero gruppo di partiti concorrente con 
Uste collegate ai sensi dell'articolo 12, com­
ma nono, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 
che nella consultazione elettorale per l'ele­
zione dei rappresentanti italiani al Parlamen­
to europeo abbia ottenuto in una circoscri­
zione elettorale almeno l'I,50 ner cento dei 
voti nella medesima validamente espressi, 
ha titolo alla liquidazione di un contributo 
corrispondente alla spesa documentata con 
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idonee fatture esibite in originale, maggio­
rata del 10 per cento, nel limite massimo 
percentuale dello stanziamento riferito al 
totale delle province ricomprese nella stes­
sa circoscrizione elettorale, a norma dei com­
mi quarto e quinto dell'articolo 5, pari al 
rapporto percentuale tra il totale dei voti 
validi espressi dal corpo elettorale della 
intera circoscrizione elettorale e la cifra elet­
torale di lista o, in caso di liste collegate, 
la cifra elettorale di gruppo di cui all'arti­
colo 20 della legge 24 gennaio 1979, n. 18. 

In quest'ultimo caso la liquidazione del 
rimborso, operata sul totale delle spese do­
cumentate, è poi ripartita tra i partiti col­
legati, in proporzione al numero dei voti 
rispettivamente riportati nell'ambito della 
cifra elettorale di gruppo, direttamente dal­
la direzione provinciale del Tesoro compe­
tente a norma dell'articolo 8. 

Art. 7. 

I partiti o gruppi politici organizzati che 
intendano ottenere il rimborso delle spese 
per le elezioni di cui al primo comma del­
l'articolo 4 debbono avanzare domande di­
stinte: 

a) per ciascuna regione, nel caso di 
elezioni per il rinnovo dei consigli regio­
nali; 

b) per ciascuna provincia, nel caso di 
elezioni per il rinnovo dei consigli provin­
ciali o dei consigli comunali; 

e) per ciascuna circoscrizione elettorale, 
nel caso di elezioni dei rappresentanti ita­
liani al Parlamento europeo. 

In caso di contemporaneo svolgimento di 
due o più elezioni previste nel comma pri­
mo dell'articolo 4 le domande vanno pre­
sentate separatamente per ciascuna elezione. 

Le domande debbono essere presentate, 
entro 60 giorni dalla proclamazione defini­
tiva dei risultati da parte degli uffici elet­
torali: 

1) alla direzione provinciale del Teso­
ro che ha sede nel capoluogo di regione, per 
i rimborsi relativi alle elezioni. regionali; 

2 
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2) alle singole direzioni provinciali del 
Tesoro competenti territorialmente, per i 
rimborsi relativi alle elezioni provinciali o 
comunali; 

3) alla direzione provinciale del Tesoro 
che ha sede nel capoluogo della circoscri­
zione elettorale, per i rimborsi relativi alle 
elezioni dei rappresentanti italiani al Parla­
mento europeo. 

Le domande di rimborso, corredate dai 
certificati sulla sussistenza dei requisiti di 
cui all'articolo 6 e dalla documentazione re­
lativa all'ammontare della spesa sostenuta, 
debbono essere sottoscritte dall'organo che 
a termini di statuto rappresenta legalmen­
te il partito o gruppo politico organizzato 
nella regione, se il rimborso è richiesto per 
le elezioni regionali, ovvero dall'organo che 
a termini di statuto rappresenta il partito 
o gruppo politico organizzato nella provin­
cia, se il rimborso è richiesto per le elezio­
ni provinciali o comunali. Le domande di 
rimborso relative alle elezioni dei rappren-
tanti italiani al Parlamento europeo sono 
sottoscritte dall'organo che rappresenta le­
galmente il partito nella regione in cui ha 
sede il capoluogo della circoscrizione elet­
torale; nel caso di liste collegate ai sensi 
dell'articolo 12, comma nono, della legge 24 
gennaio 1979, n. 18, la domanda è sottoscrit­
ta congiuntamente dai rappresentanti dei 
partiti o gruppi politici collegati. 

Nelle domande di rimborso deve essere 
indicata nominativamente la persona fisica 
abilitata a riscuotere e quietanzare i relati­
vi versamenti in ragione della carica rico­
perta; nel caso di cui all'articolo 12, com­
ma nono, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, 
la domanda deve recare tale indicazione per 
ciascuno dei partiti o gruppi politici colle­
gati. 

Eventuali mutamenti soggettivi dovranno 
essere comunicati alle direzioni provinciali 
del tesoro rispettivamente competenti per 
la liquidazione del rimborso con lettera rac­
comandata e non avranno effetto se non 
per le rate annuali del rimborso liquidato 
scadenti dopo il 60° giorno dal ricevimento 
della raccomandata. 

Art. 8. 

Alla liquidazione dei rimborsi, previo con­
trollo delle certificazioni e delle documen­
tazioni esibite, provvedono le direzioni pro­
vinciali del Tesoro competenti a ricevere le 
relative domande a norma del precedente 
articolo. 

Ai fini della liquidazione dei rimborsi non 
sono computabili le spese sostenute per pro­
paganda individuale dai singoli candidati 
del partito o gruppo politico organizzato che 
ha presentato la domanda. 

Le spese sopportate in occasione del con­
temporaneo svolgimento di due o più ele­
zioni previste nel comma primo dell'artico­
lo 4 e non finalizzate ad una sola di queste 
sono ammesse al rimborso concernente la 
consultazione elettorale per la quale sono 
documentate mediante esibizione delle fat­
ture originali. 

L'importo corrispondente al 20 per cen­
to del rimborso liquidato a fronte di cia­
scuna domanda viene erogato entro 120 gior­
ni dalla presentazione di questa; entro il 
31 marzo di ognuno dei quattro anni suc­
cessivi a quello di pagamento della prima 
rata viene erogata una quota di rimborso 
di pari entità. 

Ciascuna direzione provinciale del Teso­
ro trasmette al Ministero del tesoro copia 
del piano di erogazione dei rimborsi liqui­
dati a norma dei precedenti articoli. 

Art. 9. 

All'articolo 3 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è aggiunto il seguente comma: 

« I contributi affluiti ai partiti debbono 
essere ripartiti fra gli organi centrali e quel­
li locali secondo i criteri stabiliti dai rispet­
tivi statuti ». 

Art. 10. 

L'articolo 6 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è sostituito dal seguente: 

« Le somme esigibili a titolo di contribu­
to ai sensi dell'articolo 3 non possono es­
sere cedute. Ogni patto in tal senso è nullo. 
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I contributi ed i rimborsi previsti dalla 
presente legge non sono soggetti ad alcuna 
tassa né imposta, diretta o indiretta ». 

Art. 11. 

L'articolo 7 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, è sostituito dal seguente: 

« Sono vietati i finanziamenti o i con­
tributi, sotto qualsiasi forma e in qualsia­
si modo, diretto o indiretto, erogati da par­
te di organi della pubblica amministrazio­
ne, di enti pubblici, di società con parteci­
pazione di capitale pubblico superiore al 20 
per cento o di società controllate da que­
ste ultime, ferma restando la loro natura 
privatistica, a favore di partiti o loro arti­
colazioni politico-organizzative, anche se non 
previste statutariamente, e di gruppi parla­
mentari. 

Sono vietati altresì i finanziamenti o i 
contributi sotto qualsiasi forma, diretta o 
indiretta, da parte di società od enti non 
compresi tra quelli previsti nel comma pre­
cedente in favore di partiti o loro artico­
lazioni politico-organizzative, anche se non 
previste statutariamente, di gruppi parla­
mentari, salvo che tali finanziamenti o con­
tributi siano stati deliberati dall'organo com­
petente e regolarmente iscritti in bilancio e 
sempre che non siano comunque vietati dal­
la legge. 

I divieti di cui ai primi due commi si 
estendono ai finanziamenti ed ai contribu­
ti in favore dei membri delle assemblee 
nazionali e regionali, dei componenti dei 
consigli provinciali e comunali, dei rappre­
sentanti italiani al Parlamento europeo, di 
coloro che si presentano candidati nelle 
elezioni per il rinnovo di alcuno dei predetti 
consessi. 

Chiunque corrisponde o riceve contributi 
in violazione dei divieti previsti nei commi 
precedenti, ovvero, trattandosi delle socie­
tà ed enti di cui al secondo comma, senza 
che sia intervenuta la deliberazione dell'or­
gano competente o senza che il contributo 
o il finanziamento siano stati regolarmente 
iscritti nel bilancio della società o dell'en­
te, è punito, per ciò solo, con la reclusio-
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ne da 6 mesi a 4 anni e con la multa fino 
al triplo delle somme versate in violazione 
della presente legge ». 

Art. 12. 

Il secondo comma dell'articolo 8 della leg­
ge 2 maggio 1974, n. 195, è sostituito dai 
seguenti: 

« Nel bilancio dovrà essere indicata la 
ripartizione dei contributi finanziari dello 
Stato tra gli organi centrali e gli organi pe­
riferici del partito. 

Nella relazione allegata al bilancio devo­
no essere specificate, con la indicazione no­
minativa delle persone fisiche o giuridiche 
eroganti, le eventuali libere contribuzioni 
di ammontare superiore a lire 1.000.000 e 
quelle, di qualsiasi ammontare, per le qua­
li sia stata rilasciata all'erogante attestazio­
ne ai fini della deduzione dal reddito impo­
nibile per IRPEF o per IRPEG ». 

Art. 13. 

Al primo comma dell'articolo 10 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
sembre 1973, n. 597, e successive modifica­
zioni, sono aggiunte le seguenti lettere: 

« m) i contributi anche volontari ero­
gati a partiti politici rappresentati in Par­
lamento nell'ammontare massimo di lire 
300.000. La deduzione è ammessa a condii 
zione che il contribuente, nella dichiarazione 
annuale, indichi l'organo del partito poli­
tico che ha ricevuto l'elargizione ed esibi­
sca corrispondente attestazione dell'organo 
medesimo, in carta libera ed esente da re­
gistrazione, autenticata da notaio; 

H) le spese per abbonamento a giorna­
li o riviste, nazionali o locali, che costitui­
scano organi di partiti politici e che richia­
mino nella testata tale loro qualità ». 

Art. 14. 

Il secondo comma dell'articolo 6 del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
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tembre 1973, n. 598, è sostituito dal se­
guente: 

« Sono tuttavia deducibili, anche in de­
roga al precedente comma: 

a) le spese relative ad immobili di in­
teresse artistico, storico e archeologico so­
stenute ai sensi dell'articolo 16 della legge 
1° giugno 1939, n. 1089, in quanto siano ri­
maste effettivamente a carico del contribuen­
te e in ogni caso per non più del 75 per 
cento del loro ammontare; 

b) i contributi, deliberati dall'organo 
competente e regolarmente iscritti in bilan­
cio, erogati a partiti politici rappresentati 
in Parlamento nell'ammontare massimo di 
lire 3 milioni. La deduzione è ammessa solo 
per le società ed enti non ricompresi tra 
quelli previsti nel primo comma dell'arti­
colo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195, e 
semprechè nella dichiarazione annuale ven­
ga indicato l'organo del partito politico che 
ha ricevuto l'elargizione e venga esibita cor­
rispondente attestazione dell'organo mede­
simo, in carta libera ed esente da registra­
zione, autenticata da notaio ». 

Art. 15. 

Il primo comma dell'articolo 3 del decre­
to del Presidente della Repubblica 26 otto­
bre 1972, n. 637, è sostituito dal seguente: 

« Sono esenti dall'imposta i trasferimenti 
a favore dello Stato, delle Regioni, delle Pro­
vince e dei Comuni e quelli a favore di enti 
pubblici, di fondazioni e associazioni legal­
mente riconosciute e di ospedali pubblici 
senza fini di lucro, che abbiano come scopo 
esclusivo l'assistenza, lo studio e la ricerca 
scientifica, l'educazione, l'istruzione o altre 
finalità di pubblica utilità, nonché a favore 
di partiti politici rappresentati in Parlamen­
to o almeno una delle assemblee regio­
nali ». 

Art. 16. 

A decorrere dal 1° gennaio 1981 i partiti 
politici rappresentati in Parlamento sono 

esonerati dal versamento delle intere aliquo­
te dei seguenti contributi sociali: 

a) addizionale contributiva di cui al pri­
mo comma, primo alinea, dell'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
dicembre 1963, n. 2194, relativo all'assisten­
za di malattia ai pensionati, nella misura 
del 3,80 per cento; 

b) contributo addizionale di solidarie­
tà ai lavoratori agricoli previsto dall'arti­
colo 4, lettera b), della legge 26 febbraio 
1963, n. 329, nella misura dello 0,58 per 
cento; 

e) contributo di cui agli articoli 8 e 
9, primo comma, lettera a), della legge 6 
dicembre 1971, n. 1044 e all'articolo 2, let­
tera a), della legge 29 novembre 1977, n. 891, 
relativo agli asili nido, nella misura dello 
0,10 per cento; 

d) contributo integrativo di cui all'ar­
ticolo 2 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 2 febbraio 1960, n. 54, e successi­
ve modificazioni, relativo all'assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi nella mi­
sura del 2,01 per cento. 

Ai partiti politici di cui al primo comma 
è altresì riconosciuta una riduzione di due 
punti percentuali dei contributi sociali di 
malattia dovuti dai datori di lavoro. 

I benefici di cui ai commi primo e secon­
do sono limitati ad un numero complessivo 
di 200 dipendenti su tutto il territorio na­
zionale. 

I benefìci sono estesi ad un numero com­
plessivo di 250 dipendenti per il partito che 
nelle elezioni per il rinnovo della Camera 
dei deputati abbia ottenuto almeno un mi­
lione di voti, di 350 dipendenti per il par­
tito che abbia ottenuto almeno 1.500.000 vo­
ti, di 400 dipendenti per il partito che ab­
bia ottenuto almeno 2 milioni di voti. I 
benefìci sono estesi ulteriormente ad un nu­
mero di 25 dipendenti per ogni milione, o 
frazione superiore a 500.000, di voti ottenu­
ti oltre i 2 milioni. 

La variazione di estensione dei benefici, 
conseguente per ciascun partito all'eventua­
le mutamento della rispettiva consistenza 
elettorale verificatasi in occasione del rin-



Atti Parlamentari — 29 292-bis, 946, 1093 e 1133-A 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DI 

novo della Camera dei deputati, decorre dal 
primo giorno del mese successivo alla pro­
clamazione definitiva dei risultati da parte 
degli uffici elettorali. 

Art. 17. 

Alla copertura degli oneri complessivi 
rivanti dalla presente legge previsti n 
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misura massima di lire 20.000 milioni per 
l'anno 1981 si prowederà mediante corri­
spondente riduzione del fondo speciale iscrit­
to al capitolo 6856 dello stato di previsione 

j della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri mezzi, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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Art. 2. 

DISEGNO DI LEGGE n. 1133 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI 
STANZANI GHEDINI E SPADACCIA 

TITOLO I 

CONCORSO DELLO STATO NELLE SPESE SOSTENUTE 
PER LE ELEZIONI POLITICHE E AMMINISTRATIVE 
E PER LO SVOLGIMENTO DEI REFERENDUM DI CUI 
AGLI ARTICOLI 75 E 138 DELLA COSTITUZIONE, 
NONCHÉ IN QUELLE SOSTENUTE PER LA PRESEN­
TAZIONE DI RICHIESTE DI REFERENDUM POPO­
LARI E DI PROPOSTE DI PROGETTI DI LEGGE DI 
INIZIATIVA POPOLARE DI CUI AI TITOLI I , I I E I V 

DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1970, N. 352 

Art. 1. 

A titolo di concorso nelle spese elettorali 
sostenute per il rinnovo delle due Camere, 
i partiti e le formazioni politiche di cui al 
presente articolo hanno diritto a contributi 
finanziari fino alla misura complessiva di 
lire 15.000 milioni. 

Hanno diritto al contributo i partiti e le 
formazioni politiche che abbiano presentato 
con proprio contrassegno liste di candidati 
per l'elezione della Camera dei deputati e 
abbiano ottenuto, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, almeno un quoziente in una circo­
scrizione ed una cifra elettorale nazionale 
di almeno 300.000 voti validi, ovvero una 
cifra nazionale non inferiore al 2 per cento 
dei voti validamente espressi. 

Hanno altresì diritto al contributo i par­
titi e le formazioni politiche che abbiano 
partecipato con proprio contrassegno alle 
elezioni della Camera dei deputati ed ab­
biano ottenuto almeno un quoziente nelle 
Regioni il cui statuto speciale prevede una 
particolare tutela delle minoranze lingui­
stiche. 

A titolo di concorso nelle spese elettorali 
sostenute per il rinnovo dei rappresentanti 
dell'Italia al Parlamento europeo, i partiti e 
le formazioni politiche o i loro raggruppa­
menti di cui al presente articolo hanno dirit­
to a contributi finanziari fino alla misura 
complessiva di lire 10.000 milioni. 

Hanno diritto al contributo i partiti e le 
formazioni politiche o i loro raggruppa­
menti che abbiano ottenuto almeno un elet­
to ai sensi della legge 24 gennaio 1979, n. 18. 

Art. 3. 

A titolo di concorso nelle spese elettorali 
sostenute per il rinnovo dei consigli regio­
nali, di quelli provinciali e di quelli comu­
nali, nei comuni con popolazione superiore 
a 30.000 abitanti o che, pur avendo popola­
zione inferiore, siano capoluoghi di provin­
cia, i partiti e le formazioni politiche, non­
ché le formazioni locali di cui al presente 
articolo, hanno diritto a contributi finan­
ziari fino alla misura complessiva di: 

10.000 milioni di lire per il rinnovo di 
tutti i consigli regionali, ivi compresi quelli 
delle Regioni a statuto speciale; 

5.000 milioni di lire per di rinnovo di 
tutti i consigli provinciali; 

10.000 milioni di lire per il rinnovo di 
tutti i consigli comunali di cui al presente 
comma. 

Hanno diritto al contributo i partiti e le 
formazioni politiche che abbiano presentato 
con proprio contrassegno liste o candidati 
e abbiano ottenuto almeno un eletto ai sensi 
delle rispettive leggi elettorali. 

Art. 4. 

A titolo di concorso nelle spese sostenute 
per la propaganda e l'organizzazione della 
raccolta delle firme necessarie per le richie­
ste di referendum, popolari e per le propo-
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ste di progetti di legge d'iniziativa popolare 
di cui agli articoli 71, 75 e 138 della Costi­
tuzione, disciplinati dalla legge 25 maggio 
1970, n. 352, titoli I, II e IV, i comitati pro­
motori di cui all'ultimo comma dell'artico­
lo 7 hanno diritto ad un contributo finan­
ziario fino alla concorrenza della somma di: 

200 milioni di lire per ogni richiesta 
di referendum; 

20 milioni di lire per ogni proposta di 
progetto di legge d'iniziativa popolare. 

I comitati promotori hanno diritto al con­
tributo quando, in base alla legge 25 mag­
gio 1970, n. 352, la richiesta di referendum 
popolare o la proposta di progetto di legge 
d'iniziativa popolare sia stata dichiarata: 

conforme alle norme di legge con ordi­
nanza dell'Ufficio centrale per il referendum, 
ai sensi dell'articolo 12 o dell'articolo' 32 
della legge 25 maggio 1970, n. 352, per 
quanto riguarda i referendum di cui agli 
articoli 75 e 138 della Costituzione; 

regolare con deliberazione della Came­
ra al cui Presidente la proposta sia stata 
presentata, ai sensi del secondo comma del­
l'articola 48 della legge 25 maggio 1970, 
n. 352, per quanto riguarda la proposta di 
progetto di legge d'iniziativa popolare. 

Art. 5. 

A titolo di concorso nelle spese sostenute 
per la propaganda relativa allo svolgimento 
del referendum popolare di cui all'artico­
lo 75 o all'articolo 138 della Costituzione, 
i partiti e le formazioni politiche di cui al 
secondo comma dell'articolo 1 della presen­
te legge, nonché il comitato promotore di 
cui all'ultimo comma dell'articolo 7 o i pro­
motori della richiesta di referendum di cui 
all'articolo 6 o all'articolo 10 o all'artico­
lo 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
hanno diritto a un contributo finanziario 
fino alla misura complessiva di lire 5.000 mi­
lioni. 

Nel caso in cui si svolgano contempora­
neamente più referendum, la misura com­
plessiva del contributo è aumentata di lire 
1.000 milioni per ciascun referendum fino 
ad un massimo di lire 10.000 milioni. 
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Art. 6. 

L'erogazione dei contributi di cui agli ar­
ticoli precedenti è disposta, secondo le nor­
me della presente legge, con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, a carico 
del bilancio di previsione del Ministero del 
tesoro, rubrica 2 - Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

Art. 7. 

Il versamento dei contributi di cui al pre­
sente titolo è effettuato ai soggetti che ne 
abbiano diritto su domanda indirizzata al 
Presidente del Consiglio dai ministri da pre­
sentarsi entro 30 giorni dalla proclamazione 
definitiva dei risultati da parte degli uffici 
elettorali. 

Le domande, sottoscritte dal o dai legali 
rappresentanti degli aventi diritto quali ri­
sultano dai rispettivi atti costitutivi, statuti, 
ordinamenti e deliberazioni, devono indica­
re i soggetti abilitati alla riscossione. 

Nel caso di raggruppamenti dì più partiti 
o formazioni politiche, nonché nel caso di 
comitati promotori di liste elettorali o di 
promotori o di comitati promotori di ri­
chieste di referendum popolari o di propo­
ste di progetti di legge d'iniziativa popolare, 
le domande devono essere sottoscritte, con 
firme autenticate,.congiuntamente dai legali 
rappresentanti dei partiti o delle formazioni 
politiche cointeressate o da tutti i compo­
nenti i comitati stessi o dai delegati dei 
promotori di cui all'articolo 6 o all'artico­
lo 10 o all'articolo 29 della legge 25 maggio 
1970, n. 352, salvo che essi abbiano diver­
samente stabilito con dichiarazione espres­
sa, sottoscritta nelle forme di legge da cia­
scun componente. 

Per quanto attiene alle richieste di refe­
rendum popolari, nonché alle proposte di 
progetti di legge d'iniziativa popolare, il co­
mitato promotore, agli effetti della presen­
te legge, s'intende costituito dai primi dieci 
elettori che hanno sottoscritto il verbale di 
cui all'articolo 7, primo comma, della legge 
25 maggio 1970, n. 352. 
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Art. 8. 

I contributi per il rimborso delle spese 
elettorali sostenute per il rinnovo delle due 
Camere sono versati ai soggetti che ne ab­
biano diritto secondo i seguenti criteri e 
con le seguenti modalità: 

a) il 20 per cento della somma stan­
ziata è ripartito in misura uguale tra tutti 
i partiti e le formazioni politiche che ne 
abbiano diritto ai sensi del secondo comma 
dell'arti colo 1; 

b) la somma residua è ripartita tra i 
partiti e le formazioni politiche previste dal 
secondo e dal terzo comma dell'articolo 1, 
in proporzione ai voti da ciascuno di essi 
ottenuti nelle elezioni politiche della Came­
ra dei deputati. 

I contributi di cui alla lettera a) e il 
20 per cento dei contributi di cui alla let­
tera b) sono versati entro trenta giorni dal­
la proclamazione definitiva dei risultati da 
parte degli uffici elettorali. 

II residuo 80 per cento dei contributi di 
cui alla lettera b) è versato in rate annuali 
per la durata della legislatura. 

Entro trenta giorni dalla proclamazione 
definitiva dei risultati i soggetti che hanno 
diritto al contributo dello Stato devono pre­
sentare la documentazione richiesta ai sen­
si del successivo articolo 12 e i controlli 
previsti da detto articolo devono essere 
effettuati entro i successivi nove mesi. 

Qualora dai controlli di cui al comma 
precedente risultino spese ammissibili e do­
cumentate per un ammontare inferiore alla 
quota massima spettante al soggetto che ne 
ha diritto ai sensi del presente titolo, a tale 
soggetto non può essere corrisposta una 
quota complessiva superiore all'ammontare 
delle sole spese ammissibili e documentate. 

Non sono in ogni caso ripetibili le som­
me già versate ai sensi del secondo comma 
del presente articolo. 

Nel caso in cui la legislatura non si pro­
tragga sino alla scadenza naturale del pe­

riodo previsto dalla legge, agli aventi diritto 
sono liquidati, entro quindici giorni dalla 
data dello scioglimento delle Camere, le rate 
annuali a tale data ancora spettanti. 

Art. 9. 

I contributi per il rimborso delle spese 
elettorali di cui agli articoli 2 e 3 della pre­
sente legge sono versati ai soggetti che ne 
abbiano diritto nel rispetto dei seguenti 
criteri, termini e modalità: 

a) per il rimborso delle spese elettorali 
sostenute per il rinnovo dei rappresentanti 
dell'Italia al Parlamento europeo, il 20 per 
cento della somma stanziata è ripartito in 
misura uguale tra tutti i soggetti che ne 
abbiano diritto, mentre la somma residua 
è ripartita tra gli stessi in proporzione ai 
voti da ciascuno ottenuti in tutte le circo­
scrizioni. I versamenti delle somme così 
determinate ai soggetti che ne abbiano di­
ritto sono effettuate nei termini e con le 
modalità previste dall'articolo 8, commi se­
condo, terzo, quanto e sesto. In caso di scio­
glimento anticipato del Parlamento europeo, 
agli aventi diritto saranno corrisposte, en­
tro quindici giorni dalla data dello sciogli­
mento stesso, le rate annuali a tale data 
ancora spettanti; si applica inoltre la dispo­
sizione prevista dal quarto comma dell'arti­
colo 8 del presente titolo; 

b) per il rimborso delle spese elettorali 
per il rinnovo dei consigli regionali, ad ogni 
Regione — comprese quelle a statuto spe­
ciale — spetta una quota del contributo, 
complessivamente previsto dal primo alinea 
del primo comma dell'articolo 3, ottenuta 
ripartendo il 50 per cento del contributo 
complessivo in parti uguali tra tutte le Re­
gioni e il restante 50 per cento in propor­
zione al numero degli iscritti nelle liste 
elettorali di ciascuna Regione. Le somme di 
spettanza di ciascuna Regione così deter­
minate vengono iscritte ogni anno nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro, rubrica 2 - Presidenza del Con­
siglio dei ministri. La ripartizione della 
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somma di spettanza di ciascuna Regione 
tra i soggetti che ne hanno diritto e i rela­
tivi versamenti si effettuano per ciascuna 
di esse — indipendentemente dalla contem­
poraneità del rinnovo dei consigli — con i 
criteri, nei termini e secondo le modalità 
previste nella precedente lettera a) del pre­
sente articolo; si applica inoltre la disposi­
zione prevista dal quarto comma dell'arti­
colo 8 del presente titolo; 

e) per il rimborso delle spese elettorali 
per il rinnovo dei consigli provinciali e di 
quelli comunali, nei comuni con popolazio­
ne superiore a 30.000 abitanti o che, pur 
avendo popolazione inferiore, siano capo­
luoghi di provincia, le quote dei contributi, 
complessivamente previsti dal secondo e dal 
terzo alinea del primo comma dell'artico­
lo 3, spettanti a ciascuna provincia e a cia­
scun comune, l'iscrizione delle somme nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro, la ripartizione della somma di 
spettanza di ciascuna provincia e comune 
tra i soggetti che ne hanno diritto e i rela­
tivi versamenti si effettuano — indipenden­
temente dalla contemporaneità del rinnovo 
dei consigli — con i criteri, nei termini e 
secondo le modalità previste nella prece­
dente lettera b) del presente articolo; si ap­
plica inoltre la disposizione prevista dal 
quarto comma dell'articolo 8 del presente 
titolo. 

Art. 10. 

I contributi per il rimborso delle spese so­
stenute per la propaganda e l'organizzazione 
della raccolta delle firme di cui all'articolo 4 
della presente legge sono versati ai soggetti 
che ne hanno diritto per un terzo entro 
trenta giorni dalla data dell'ordinanza del­
l'Ufficio centrale per il referendum o della 
deliberazione della Camera di cui all'ultimo 
comma dello stesso articolo 4. La parte re­
sidua è versata in un'unica soluzione entro 
i successivi quattro mesi. 

Entro trenta giorni dalla presentazione 
della richiesta di referendum o della pro­
posta di progetto di legge d'iniziativa popo­
lare, il comitato promotore deve presentare 

la documentazione richiesta ai sensi del 
successivo articolo 12 e i controlli previsti 
da detto articolo devono essere effettuati 
entro tre mesi dalla data di effettuazione 
del primo versamento di cui al comma pre­
cedente. 

Le disposizioni di cui ai commi quinto e 
sesto dell'articolo 8 sono applicabili anche 
ai rimborsi di cui al presente articolo. 

Art. 11. 

I contributi per il rimborso delle spese 
sostenute per la propaganda relativa allo 
svolgimento dei referendum popolari di cui 
all'articolo 5 del presente titolo sono ver­
sati ai soggetti che ne hanno diritto ripar­
tendo in parti uguali tra di essi la somma 
complessiva stanziata. 

Nel caso in cui si svolgano contempora­
neamente più referendum, la somma com­
plessiva stanziata ai sensi dell'ultimo com­
ma dell'articolo 5 viene divisa per il numero 
dei referendum e ciascuna quota così deter­
minata è versata ai soggetti che, per cia­
scun referendum, ne hanno diritto secondo 
quanto disposto al comma precedente. 

Un terzo delle somme stanziate è versato 
ai soggetti che ne hanno diritto entro trenta 
giorni dalla proclamazione dei risultati del 
referendum. La parte residua è versata in 
un'unica soluzione entro i successivi sei 
mesi. 

Entro trenta giorni dalla proclamazione 
dei risultati dei referendum i soggetti che 
hanno diritto al contributo dello Stato de­
vono presentare la documentazione di cui 
al successivo articolo 12 e i controlli previ­
sti da detto articolo devono essere effet­
tuati entro i successivi cinque mesi. 

Le disposizioni di cui ai commi quinto e 
sesto dell'articolo 8 sono applicabili anche 
ai rimborsi di cui al presente articolo. 

Art. 12. . 

I controlli previsti nell'articolo 8 e suc­
cessici del presente titolo sono effettuati da 
appo ìita sezione della Corte dei conti, che 
viene istituita ai sensi dei due ultimi com­
mi del presente articolo. 
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I controlli devono essere limitati alla ve­

rifica della legittimità delle spese sostenute 
ai sensi di legge dagli aventi diritto e alla 
verifica della regolarità della documenta­

zione prodotta a comprova delle spese 
stesse. Dalle risultanze dei controlli eseguiti 
la sezione dà comunicazione alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l'emanazione 
dei relativi decreti. 

Le spese ammissibili sono quelle relative: 

alla produzione, all'acquisto o all'affitto 
di materiali e di mezzi per la propaganda, 
di qualsiasi genere o natura purché di usp 
circoscritto e di durata limitata al conse­

guimento degli scopi di cui al presente 
titolo; 

alla distribuzione e diffusione dei ma­

teriali e dei mezzi di cui al precedente ali­

nea, compresa l'acquisizione di spazi sugli 
organi di informazione, sulle radio e tele­

visioni private, nei cinema e teatri; 
all'organizzazione di manifestazioni di 

propaganda in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico; 

alla stampa, distribuzione e raccolta dei 
moduli, all'autenticazione delle firme e al­

l'espletamento di ogni altra operazione ri­

chiesta dalla legge per la presentazione delle 
liste elettorali, per la richiesta di referen­

dum e per la proposta di disegni di legge 
d'iniziativa popolare. 

Le spese di affitto di locali per le sedi 
elettorali e dei comitati promotori, quelle 
di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, 
nonché gli oneri passivi, sono calcolate in 
misura forfettaria, in percentuale fissa del 
30 per cento dell'ammontare complessivo 
delle spese ammissibili e documentate. 

Per l'effettuazione dei controlli di cui ai 
precedenti commi del presente articolo, è 
costituita presso la Corte dei conti una ap­

posita sezione, composta di tre magistrati 
e di nove addetti alla revisione; tale sezione 
viene inoltre dotata del personale ausiliario 
indispensabile per lo svolgimento delle fun­

zioni ad essa assegnate. 
In relazione a quanto stabilito dal com­

ma precedente le tabelle organiche del per­

sonale della Corte dei conti sono aumentate 
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di un presidente di sezione e di due consi­

glieri, nonché di un direttore di revisione 
e di otto revisori. 

Art. 13. 

In occasione delle elezioni di cui agli ar­

ticoli 1, 2 e 3 del presente titolo, i partiti 
e le formazioni politiche che hanno presen­

tato liste o candidati nel rispetto di quanto 
previsto dalle rispettive norme elettorali, 
nonché i loro fornitori, limitatamente al 
periodo intercorrente tra il giorno succes­

sivo all'ultimo utile per la presentazione 
stessa e il decimo giorno successivo a quel­

lo delle votazioni, sono esentati, per le spese 
che possono essere ammissibili ai sensi del 
terzo comma dell'articolo 12 del presente 
titolo, dal pagamento dell'IVA e dell'IRPEF 
sugli anticipi corrisposti a fronte di fornitu­

re di beni e di servizi. 
Analogo beneficio é concesso, per il pe­

riodo relativo alla durata della propaganda 
per lo svolgimento dei referendum popolari 
di cui agli articoli 75 e 138 della Costitu­

zione e per i dieci giorni successivi, ai sog­

getti di cui all'articolo 5 del presente titolo 
e ai loro fornitori. 

Le operazioni di cui ai precedenti commi 
dovranno comunque essere regolate fiscal­

mente entro venti giorni dal termine del 
periodo dell'esenzione, secondo modalità 
precisate con decreto del Ministro delle fi­

nanze emanato entro novanta giorni dalla 
entrata in vigore della presente norma. 

TITOLO II 

D I R I T T O A L L ' U T I L I Z Z A Z I O N E DEL S E R V I Z I O P U B ­

BLICO RADIOTELEVISIVO PER LA PROPAGANDA RE­

LATIVA ALLE E L E Z I O N I P O L I T I C H E E A M M I N I ­

STRATIVE E ALLO SVOLGIMENTO. D E I R E F E R E N D U M 

DI CUI AGLI ARTICOLI 7 5 , 123, ,132 E 138 DELLA 
COSTITUZIONE. 

Art/ 14; . ■ 

In occasione delle elezioni per il rinnovo 
delle due Camere, dei rappresentanti del­

l'Italia al Parlamento, europeo, dei consigli 
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regionali, di quelli provinciali e comunali, j 
nonché in occasione dello svolgimento dei 
referendum previsti dagli articoli 75, 123, 
132 e 138 della Costituzione, lo Stato assi­
cura ai partiti e alle formazioni politiche 
o ai loro raggruppamenti e ai promotori dei 
referendum l'utilizzazione del servizo pub­
blico radiotelevisivo per tutta la durata del 
periodo di propaganda a partire dal primo 
giorno stabilito per legge, secondo i criteri, 
i tempi e le modalità stabiliti negli articoli 
seguenti del presente titolo. 

Art. 15. 

Qualora le elezioni di cui all'articolo pre­
cedente impegnino un numero di elettori 
superiore ad un quarto degli iscritti nelle 
liste elettorali per l'elezione delia Camera 
dei deputati e in occasione dello svolgimento 
dei referendum di cui agli articoli 75 e 138 
dalla Costituzione, la Concessionaria del 
servizio pubblico radiotelevisivo riserva ai 
soggetti che ne hanno diritto ai sensi del 
presente articolo per ogni giorno feriale, 
dal lunedì al venerdì, del periodo di pro­
paganda stabilito per legge, almeno: 

nella prima metà del periodo di pro­
paganda, a giorni alterni, 40 minuti sulla 
prima rete televisiva alle ore 20,40 e 30 mi­
nuti sulla seconda rete televisiva alle ore 
21,30; nella seconda metà del periodo di 
propaganda 60 minuti sulla prima rete tele­
visiva alle ore 20,40 e 30 minuti sulla se­
conda rete televisiva alle ore 21,45; tali 
tempi devono essere utilizzati per confe­
renze stampa, trasmissioni autogestite e con­
fronti diretti tra i soggetti che ne hanno 
diritto; i confronti diretti devono occupare 
un tempo non inferiore al 40 per cento del 
tempo complessivo; 

30 .minuti sulla prima rete televisiva al 
termine del telegiornale della notte per tra­
smissioni autogestite di 15 minuti ciascuna. 

Hanno diritto all'utilizzazione degli spazi 
televisivi di cui al comma precedente: 

in tutti i casi da esso previsti, i partiti 
e le formazioni politiche che nelle prece­
denti elezioni della Camera dei deputati 

hanno usufruito del concorso dello Stato 
a norma del secondo comma dell'articolo 1 
della presente legge; 

in occasione dello svolgimento dei refe­
rendum di cui agli articoli 75 e 138 della 
Costituzione, anche i promotori degli stessi; 

in occasione delle elezioni per il rin­
novo dei rappresentanti dell'Italia al Par­
lamento europeo, anche i partiti e le for­
mazioni politiche o i loro raggruppamenti 
che non siano compresi nel primo alinea del 
presente comma, ma abbiano usufruito nel­
le precedenti elezioni del concorso dello 
Stato ai sensi del secondo comma dell'arti­
colo 2 della presente legge; 

in tutti i casi di elezioni, anche i partiti 
e le formazioni politiche che non siano com­
presi nel primo e nel terzo alinea del presente 
comma, ma abbiano presentato liste con lo 
stesso contrassegno o candidati facenti parte 
del medesimo Gruppo, anche se con contras­
segni diversi, per quanto riguarda le elezioni 
del Senato e dei consigli provinciali, in un 
numero di collegi i cui elettori siano nel 
complesso almeno la metà degli elettori 
impegnati nell'elezione alla quale i partiti 
e le formazioni politiche stesse prendono 
parte. 

Nel caso in cui si svolgano contempora­
neamente più referendum, la Commissione 
parlamentare per l'indirizzo generale e la 
vigilanza dei sei-vizi radiotelevisivi provvede 
ad aumentare adeguatamente i tempi di cui 
al primo comma. Per la propaganda rela­
tiva a ciascun referendum è riservato un 
tempo pari alla somma dei tempi così au­
mentati divisa per il numero dei referendum 
che si svolgono contemporaneamente; i pro­
motori di cui agli articoli 75 e 138 della 
Costituzione concorrono all'utilizzo dei tem­
pi relativi alla propaganda del solo referen­
dum da essi richiesto. 

La Commissione parlamentare per l'indi­
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra­
diotelevisivi stabilisce le modalità di utiliz­
zazione degli spazi di cui al primo e terzo 
comma del presente articolo secondo i cri­
teri della pariteticità nella ripartizione degli 
spazi tra i soggetti che ne hanno diritto e 
del sorteggio nella definizione dell'ordine 
di partecipazione degli stessi. 
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La Commissione parlamentare per l'indi­
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra­
diotelevisivi provvede, sulla base dei criteri 
fissati nel precedente comma, a stabilire i 
tempi e le modalità anche per l'utilizzo di 
spazi adeguati sulla terza rete televisiva e 
sulle reti radiofoniche e a programmare 
sulla prima e sulla seconda rete televisiva 
spazi aggiuntivi che si rendano di volta in 
volta necessari e opportuni. 

Hanno diritto all'utilizzazione degli spazi 
televisivi di cui al precedente comma tutti 
i soggetti che ai sensi del titolo I della pre­
sente legge hanno usufruito nelle precedenti 
e corrispondenti elezioni del concorso dello 
Stato, i promotori dei referendum di cui 
agli articoli 75 e 138 della Costituzione, non­
ché i partiti e le formazioni politiche che 
abbiano presentato liste o candidati in al­
meno un collegio con più di 30.000 abitanti 
o in un comune che, pur avendo popola­
zione inferiore, sia capoluogo di provincia. 

Art. 16. 

Qualora le elezioni di cui all'articolo 14 
della presente legge impegnino un numero 
di elettori inferiore ad un quarto degli 
isoritti nelle liste elettorali per l'elezione 
della Camera dei deputati e in occasione 
dello svolgimento dei referendum previsti 
dagli articoli 123 e 132 della Costituzione e 
dagli statuti e leggi regionali, la Concessio­
naria del servizio pubblico radiotelevisivo 
riserva, prevalentemente nelle emissioni re­
gionali della terza rete televisiva e delle reti 
radiofoniche, gli spazi per la propaganda 
ai soggetti che ne hanno diritto, secondo i 
criteri, i tempi e le modalità stabiliti dal 
presente articolo. 

Hanno diritto agli spazi di cui al comma 
precedente i soggetti che ai sensi del titolo I 
della presente legge hanno usufruito nelle 
precedenti e corrispondenti elezioni del con­
corso dello Stato, i promotori dei referen­
dum previsti dagli articoli 123 e 132 della 
Costituzione e dagli statuti e leggi regio­
nali, nonché i partiti e le formazioni poli­
tiche che abbiano presentato liste o candi­
dati in almeno un collegio con più di 30.000 
abitanti o in un comune che, pur avendo 

popolazione inferiore, sia copoluogo di pro­
vincia. 

La Commissione parlamentare per l'indi­
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra­
diotelevisivi stabilisce i tempi, gli orari e 
le modalità per l'utilizzo degli spazi di cui 
al primo comma del presente articolo, non­
ché per gli spazi aggiuntivi sulla prima e 
sulla seconda rete televisiva qualora si ren­
dano necessari e opportuni, secondo i criteri 
di cui al quarto comma del precedente ar­
ticolo 15. 

TITOLO III 

CONCORSO DELLO STATO ALLE SPESE DEI GRUPPI 
E ALL'ATTIVITÀ DEI PARLAMENTARI 

Art. 17. 

A titolo di concorso nelle spese per il 
proprio funzionamento i Gruppi parlamen­
tari hanno diritto a contributi finanziari 
per la somma annua complessiva di lire 
4.500 milioni. La predetta somma è iscritta 
per lire 1.500 milioni nel capitolo dello sta­
to di previsione del Ministero del tesoro 
concernente le spese per il Senato della 
Repubblica e per lire 3.000 milioni nel ca­
pitolo del medesimo stato di previsione 
concernente le spese per la Camera dei de­
putati. 

Il 25 per cento di tali somme è erogato 
in parti uguali tra tutti i Gruppi parlamen­
tari; il residuo 75 per cento è ripartito tra 
i Gruppi stessi in proporzione alla consi­
stenza numerica di ciascuno. 

La presidenza dei Gruppi misti è tenuta 
a ripartire in proporzione tra le componenti 
politiche dei Gruppi stessi una somma non 
inferiore al 95 per cento del contributo ri­
scosso ai sensi del comma precedente del 
presente articolo. 

Art. 18. 

Al fine di assicurare ai singoli membri 
del Parlamento, indipendentemente da quan­
to stabilito nel precedente articolo per il 
funzionamento dei Gruppi parlamentari, 
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più adeguate risorse e mezzi conoscitivi ed 
operativi atti a favorire l'espletamento del 
compito a ciascuno di essi spettante in 
quanto legislatori, viene costituito un fon­
do di lire 9.000 milioni da reintegrare ogni 
anno, amministrato da un comitato nel 
quale siano rappresentati pariteticamente 
tutti 1 Gruppi parlamentari e le componenti 
dei Gruppi misti. 

La somma necessaria per il fondo e la sua 
reintegrazione è iscritta nel capitolo dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
concernente le spese per il Senato della 
Repubblica. 

Il fondo ha una propria amministrazione 
autonoma e sede presso il Senato. Una som­
ma non superiore al 3 per cento del fondo 
è destinata annualmente alle spese neces­
sarie per l'amministrazione e il funziona­
mento, che saranno regolati da norme ema­
nate dai Presidenti delle due Camere su 
proposta del comitato. 

Il fondo dovrà in particolare consentire 
il finanziamento dei progetti di studio e di 
ricerca attinenti all'attività legislativa dei 
parlamentari da affidarsi a istituti, enti e or­
ganizzazioni nazionali ed estere o anche a 
singoli esperti su richiesta di almeno dieci 
parlamentari, indipendentemente dalla Ca­
mera e dal Gruppo politico di appartenenza. 
Il fondo può anche intervenire in toto o in 
parte a supporto di altre iniziative o ser­
vizi dei quali i Presidenti delle due Camere 
e il comitato riconoscano l'utilità ad esclu­
sivo favore e interesse dell'attività dei sin­
goli parlamentari. 

TITOLO IV 

DIRITTO ALLA INFORMAZIONE E UTILIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO PUBBLICO RADIOTELEVISIVO DA 
PARTE DEI PARTITI E DELLE FORMAZIONI POLI­
TICHE, NONCHÉ DEI PROMOTORI DI RICHIESTE 
DI REFERENDUM E DI PROPOSTE DI PROGETTI DI 
LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE DI CUI AGLI 
ARTICOLI 7 1 , 75, 123, 132 E 138 DELLA 

C O S T I T U Z I O N E 

Art. 19. 

Al fine di dare più ampie garanzie al 
diritto di informazione del cittadino, lo Sta­

to assicura ai partiti e alle formazioni poli­
tiche e ai promotori di richieste di referen­
dum e di proposte di progetti di legge d'ini­
ziativa popolare di cui agli articoli 71, 75, 
123, 132 e 138 della Costituzione l'utilizza­
zione del servizio pubblico radiotelevisivo 
secondo criteri, tempi e modalità stabiliti 
nei successivi articoli del presente titolo. 

Art. 20. 

Ai partiti e alle formazioni politiche di 
cui al secondo comma dell'articolo 1 della 
presente legge la Concessionaria del servi­
zio pubblico radiotelevisivo riserva: 

fino ad un massimo di 10 minuti di 
trasmissione tutti i giorni feriali, dal lunedì 
al venerdì, sulla prima e sulla seconda rete 
televisiva al termine dell'edizione di mag­
giore ascolto del telegiornale per interventi 
o comunicazioni; ciascun partito e forma­
zione politica che ne ha diritto può inter­
venire ogni giorno per un tempo di 5 o 10 
minuti su ciascuna delle due reti, ma nel 
complesso per non più di 40 minuti nel­
l'arco di un mese e per non più di 200 mi­
nuti nel corso dell'anno, di cui 100 sulla 
prima rete e 100 sulla seconda; 

due cicli all'anno di « Tribuna politi­
ca », in ciascuno dei quali, ad ogni soggetto 
che ne ha diritto, sono attribuiti 100 mi­
nuti, di cui 50 minuti per una conferenza 
stampa alle ore 20,40 sulla prima rete tele­
visiva e almeno 30 minuti per confronti 
diretti; 

15 minuti di trasmissione tutti i giorni 
feriali, dal lunedì al venerdì, sulla prima rete 
televisiva al termine del telegiornale della 
notte, per trasmissioni autogestite. 

Per l'utilizzazione dei tempi di cui al pri­
mo alinea del comma precedente vale il cri­
terio della priorità della domanda da inol­
trare non prima di sette giorni dalla data 
richiesta per la messa in onda; per l'utiliz­
zazione dei tempi di cui al secondo alinea 
vale il criterio del sorteggio nella defini­
zione dell'ordine di partecipazione dei sog­
getti che ne hanno diritto; per l'utilizzazio­
ne dei tempi di cui al terzo alinea vale il 
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criterio della rotazione. Le trasmissioni in 
oggetto vengono sospese in occasione di ele­
zioni che impegnino un numero di elettori 
superiore ad un quarto degli iscritti nelle 
liste elettorali per l'elezione della Camera 
dei deputati e in occasione dello svolgimen­
to dei referendum previsti dagli articoli 75 
e 138 della Costituzione, per la durata del 
periodo di propaganda stabilito per legge. 
Le trasmissioni di cui al secondo alinea del 
comma precedente sono altresì sospese du­
rante i periodi di crisi di Governo. Al loro 
posto vengono trasmesse: 

una tavola rotonda di 60 minuti una 
volta alla settimana alle ore 20,40 alterna­
tivamente sulla prima e sulla seconda rete 
televisiva; 

la registrazione integrale delle dichia­
razioni di voto e della replica del Governo 
in occasione del voto di fiducia della Ca­
mera dei deputati e del Senato della Re­
pubblica. 

L'utilizzazione dei tempi e le modalità 
delle trasmissioni di cui al primo comma 
e al primo alinea del secondo comma del 
presente articolo sono regolate dalla Com­
missione parlamentare per l'indirizzo gene­
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 
Le trasmissioni di cui al secondo alinea del 
secondo comma del presente articolo sono 
a cura dei servizi parlamentari della Con­
cessionaria del servizio pubblico. 

Le parole: « Tribuna politica », « Tribuna 
elettorale », del terzo alinea del primo com­
ma dell'articolo 4 della legge 14 aprile 1975, 
n. 103, sono abrogate. 

Art. 21. 

Al comitato promotore della richiesta di 
referendum di cui all'articolo 75 o all'arti­
colo 138 della Costituzione che abbia già 
raccolto firme da parte di almeno 100.000 
elettori, come attestato da ordinanza del­
l'Ufficio centrale per il referendum di cui 
all'articolo seguente, la Concessionaria del 
servizio pubblico radiotelevisivo, nel perio­
do precedente al deposito di cui all'artico­

lo 9 o all'articolo 28 della legge 25 maggio 
1970, n, 352, riserva: 

60 minuti da utilizzarsi nei giorni fe­
riali dai lunedì al venerdì per due trasmis­
sioni autogestite di 30 minuti ciascuna alle 
ore 20,40 una sulla prima e una sulla se­
conda rete televisiva; 

15 minuti da utilizzarsi secondo le mo­
dalità di cui al primo alinea del primo com­
ma dell'articolo precedente, in quanto ap­
plicabile. 

Sulla base dell'ordinanza di cui all'arti­
colo seguente, il comitato promotore rivol­
ge la domanda per la messa in onda delle 
due trasmissioni di cui al primo alinea del 
presente articolo alla Commissione parla­
mentare per l'indirizzo generale e la vigi­
lanza dei servizi radiotelevisivi. Se richie­
sto dal comitato promotore, tra la data di 
detta domanda e quella di messa in onda 
della prima delle due trasmissioni non pos­
sono intercorrere più di cinque giorni. 

Nel caso in cui contemporaneamente più 
comitati promotori abbiano acquisito il di­
ritto di cui al comma precedente, la Con­
cessionaria del servizio pubblico radiotele­
visivo riserva a tutti i comitati promotori, 
per ciascun mese, complessivamente non più 
di 60 minuti da utilizzarsi secondo le moda­
lità di cui al primo alinea del precedente 
comma e non più di 30 minuti da utiliz­
zarsi secondo le modalità di cui al secon­
do alinea del precedente comma. La Com­
missione parlamentare per l'indirizzo e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi discipli­
na l'utilizzo di tali tempi secondo criteri 
di pariteticità. 

Art. 22. 

La verifica che la richiesta di referendum 
sia stata sottoscritta da almeno 100.000 elet­
tori conformemente a quanto previsto dagli 
articoli 7, 8 e 27 della legge 25 maggio 1970, 
n. 352, è effettuata, su richiesta del comi­
tato promotore, dall'Ufficio centrale per il 
referendum presso la Corte di cassazione 
di cui all'articolo 12 della stessa legge 
n. 352. 
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Il deposito presso la cancelleria della 
Corte di cassazione dei fogli contenenti le 
firme e i certificati elettorali dei sottoscrit­
tori vale come richiesta della verifica di cui 
al comma precedente. Si osservano, in quan­
to applicabili, gli articoli 9 e 28 della legge 
25 maggio 1970, n. 352. L'Ufficio centrale 
per il referendum attesta il risultato della 
verifica con ordinanza entro il termine di 
sette giorni dal deposito di cui al presente 
comma. 

Al fine della pronuncia di legittimità del­
la richiesta di referendum di cui all'artico­
lo 12 o all'articolo 32 della legge 25 maggio 
1970, n. 352, l'Ufficio per il referendum 
computa anche le firme contenute nei fogli 
e corredate dei certificati elettorali dei sot­
toscrittori depositati ai sensi del precedente 
comma, qualora lo richiedano i promotori 
di cui all'articolo 9 o all'articolo 28 della 
stessa legge n. 352. 

Art. 23. 

periodo intercorrente tra la data di emana­
zione dell'ordinanza medesima e il trente­
simo giorno successivo alla data di pubbli­
cazione della sentenza di cui all'articolo 33 
della legge 25 maggio 1970, n. 352, per quan­
to riguarda le richieste di referendum di 
cui all'articolo 75 della Costituzione, 30 mi­
nuti da utilizzarsi per una trasmissione au­
togestita alle ore 20,40 sulla prima rete tele­
visiva in un giorno feriale, dal lunedì al 
venerdì, e 15 minuti da utilizzarsi secondo 
le modalità di cui al secondo alinea del 
primo comma dell'articolo 21. 

Si osservano, in quanto applicabili, le di­
sposizioni previste dal secondo e dal terzo 
comma dell'articolo 21 del presente titolo. 

Art. 24. 

Ai partiti e alle formazioni politiche o ai 
loro raggruppamenti che abbiano ottenuto 
almeno un eletto in una delle due Camere, 
nel Parlamento europeo, nei consigli regio­
nali, provinciali e in quelli dei comuni con 
più di 30.000 abitanti o che, pur avendo 
una popolazione inferiore, siano capoluoghi 
di provincia e che non siano compresi fra 
i soggetti di cui all'articolo 20 del presente 
titolo, nonché ai promotori di richieste di 
referendum e di proposte di progetti di 
legge d'iniziativa popolare di cui agli arti­
coli 71, 123 e 132 della Costituzione e agli 
statuti e leggi regionali, la Concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo riserva 
spazi sulle reti televisive e radiofoniche se­
condo i criteri, i tempi e le modalità stabi­
liti dalla Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei ser­
vizi radiotelevisivi. 

TITOLO V 

F I N A N Z I A M E N T O DEI P A R T I T I E DELLE FORMAZIO­

N I POLITICHE: DIVIETI, OBBLIGHI E SANZIONI 

Art. 25. 

Sono vietati i finanziamenti o i contri­
buti, sotto qualsiasi forma e in qualsiasi 
modo erogati, da parte di organi della pub-

A ciascuno dei comitati promotori che 
abbiano già acquisito il diritto di cui all'ar­
ticolo 21 del presente titolo e a ciascuno dei 
promotori delle richieste di referendum di 
cui agli articoli 6, 10 e 29 della legge 25 mag­
gio 1970, n. 352, che abbiano già effettuato 
il deposito della richiesta di referendum 
presso la cancelleria della Corte di cassa­
zione, la Concessionaria del servizo pubbli­
co radiotelevisivo riserva, nel periodo in­
tercorrente tra la data di detto deposito e 
quella di emanazione dell'ordinanza di cui 
all'articolo 13 o all'ultimo comma dell'arti­
colo 32 della legge 25 maggio 1970, n. 352, j 
15 minuti da utilizzarsi secondo le modalità | 
di cui al secondo alinea del primo comma ! 
dell'articolo 21. ! 

Qualora l'ordinanza di cui al comma pre- \ 
cedente dichiari la legittimità della richie- i 
sta di referendum, a ciascuno dei promo­
tori o comitati promotori la Concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo riserva 
altresì, nei trenta giorni successivi alla data 
di emanazione di detta ordinanza, per quan­
to riguarda le richieste di referendum di 
cui all'articolo 138 della Costituzione, e nel 
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blica amministrazione, di enti pubblici, di 
società con partecipazione di capitale pub­
blico superiore al 20 per cento o di società 
controllate da queste ultime, ferma restan­
do la loro natura privatistica, a favore di: 

partiti e formazioni politiche o loro 
articolazioni politico-organizzative e Grup­
pi parlamentari; 

membri delle Camere, rappresentanti 
dell'Italia al Parlamento europeo, membri 
dei consigli regionali, provinciali e comu­
nali, candidati alle elezioni politiche e am­
ministrative e membri degli organi delibe­
rativi ed esecutivi nazionali e locali dei par­
titi e delle formazioni politiche. 

Chiunque corrisponde finanziamenti o 
contributi vietati dal precedente comma è 
punito con la pena prevista dall'articolo 314 
del codice penale. Alla condanna coesegue 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 
Chiunque riceve finanziamenti o contributi 
vietati dal precedente comma è punito con 
la pena prevista dall'articolo 314 del codice 
penale. 

Sono inoltre vietati i finanziamenti o i 
contributi sotto qualsiasi forma, diretta o 
indiretta, da parte di società non comprese 
tra quelle previste nel primo comma del 
presente articolo o di persone giuridiche 
soggette per legge agli obblighi di bilancio 
a favore dei soggetti di cui al primo e al 
secondo alinea del primo comma del pre­
sente articolo, salvo che tali finanziamenti 
o contributi siano stati deliberati dall'or­
gano sociale competente e regolarmente 
iscritti in bilancio e sempre che non siano 
comunque vietati dalla legge. 

Chiunque corrisponde o riceve finanzia­
menti o contributi vietati dal precedente 
comma è punito con il doppio della pena 
prevista dall'articolo 2621 del codice civile. 
Si applica la disposizione dell'articolo 2641 
del codice civile. 

Art. 26. 

Sono vietati altresì i finanziamenti o i 
contributi sotto qualsiasi forma, diretta o 
indiretta, da parte di singoli, imprese ed 

enti privati che abbiano nel precedente 
triennio beneficiato di contributi pubblici 
la cui erogazione non abbia carattere di 
automaticità, o siano legati con pubbliche 
amministrazioni da rapporti di appalto, di 
forniture o di servizi, a favore dei soggetti 
di cui al primo e al secondo alinea del pri­
mo comma del precedente articolo. 

Chiunque corrisponde o riceve finanzia­
menti o contributi vietati dal precedente 
comma è punito con la pena della reclu­
sione da sei mesi a quattro anni e con la 
multa fino al triplo delle somme corrisposte 
o ricevute. 

Art. 27. 

I responsabili amministrativi o i compo­
nenti degli organi di controllo o di revisione 
previsti negli statuti e negli ordinamenti 
dei partiti e delle formazioni politiche, che 
omettono di riportare nel bilancio le voci 
obbligatorie dello stesso, ovvero espongono 
fraudolentemente fatti non corrispondenti 
al vero, soggiacciono alla pena prevista dal­
l'articolo 2621 del codice civile. Alla con­
danna consegue l'interdizione temporanea 
dai pubblici uffici. 

Art. 28. 

I segretari politici o i tesorieri dei partiti 
o delle formazioni politiche che pereepisoc-
no dallo Stato i contributi ai sensi del secon­
do comma dell'articolo 1 della presente leg­
ge, sono tenuti a pubblicare entro la fine del 
mese di febbraio di ogni anno sul giornale 
ufficiale del partito o della formazione poli­
tica e su un quotidiano di diffusione naziona­
le il rendiconto finanziario del partito o della 
formazione politica relativo all'esercizio del­
l'anno precedente, approvato e revisionato 
dagli organi competenti secondo i propri 
statuti e ordinamenti, e redatto secondo il 
modello allegato alla presente legge. 

In allegato al bilancio devono inoltre es­
sere specificate, con l'indicazione nomina-
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tiva delle persone fisiche o giuridiche ero­
ganti, le eventuali libere contribuzioni su­
periori a lire 1.000.000 e devono altresì es­
sere specificate, indicandone l'ammontare, 
le partecipazioni in società di capitali na­
zionali ed estere. 

Art. 29. 

L'articolo 156 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e gli arti­
coli 285 e 286 del relativo regolamento di 
esecuzione, approvato con regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635, sono abrogati. 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 30. 

Il titolo I della presente legge, con l'esclu­
sione dei controlli di cui all'articolo 12, 
esplica i suoi effetti anche in relazione alle 
elezioni per il rinnovo dei consigli regio­
nali del Friuli-Venezia Giulia, della Valle 
d'Aosta, del Trentino-Alto Adige e della Sar­
degna svoltesi il 25 e 26 giugno 1978, il 
19 novembre 1978 e il 17 e 18 giugno 1979; 
nonché in relazione alla raccolta delle fir­
me di cui all'articolo 4 della presente legge 
per le richieste di referendum e le proposte 
di progetti di legge d'iniziativa popolare pre­
sentate a partire dal 1° gennaio 1980. 

Per la durata della legislatura parlamen­
tare in corso restano in vigore gli articoli 1 
e 2 della legge 2 maggio 1974, n. 195, e si 
applica la disposizione prevista dall'ultimo 
comma dell'articolo 8 della presente legge; 
la disposizione prevista dall'articolo 28 della 
presente legge si applica ai partiti e alle 
formazioni politiche di cui al terzo comma 
dell'articolo 1 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195. 

Fino alle prossime successive elezioni del­
le Camere, dei rappresentanti dell'Italia al 
Parlamento europeo e dei consigli regionali, 
provinciali e comunali, i partiti e le forma­

zioni politiche che, sulla base dei due pre­
cedenti commi e della legge 8 agosto 1980, 
n. 422, percepiscono contributi dallo Stato, 
hanno titolo per usufruire dei diritti previ­
sti dalla presente legge ai titoli II e IV. 

Art. 31. 

Le somme esigibili a titolo di contributo 
non possono essere cedute. Ogni patto in 
tal senso è nullo. I contributi previsti dalla 
presente legge non sono soggetti ad alcuna 
tassa od imposta, diretta o indiretta. 

Art. 32. 

In qualsiasi caso di contestazioni o ri­
tardo nella riscossione dei contributi pre­
visti dalla presente legge, il Presidente della 
Camera o il Presidente del Senato o il Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, secondo 
la rispettiva competenza, provvedono al de­
posito bancario della somma destinata al 
contributo. 

Le eventuali controversie relative ai con­
tributi di cui all'articolo 17 della pre­
sente legge sono decise dagli Uffici di pre­
sidenza della Camera o del Senato, secondo 
le rispettive competenze. 

Art. 33. 

La legge 2 maggio 1974, n. 195, salvo 
quanto disposto dal secondo comma del­
l'articolo 30 della presente legge, è abrogata. 

Art. 34. 

L'erogazione dei contributi e la costitu­
zione del fondo di cui al titolo III della 
presente legge, nella misura annua in esso 
stabilita, decorrono dalla data di entrata in 
vigore della legge stessa. 

Art. 35. 

L'ammontare dei contributi e del fondo 
di cui ai titoli I e III della presente legge 
è aggiornato annualmente, a partire dal 
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1Q gennaio 1981, in base alla variazione, ac­
certata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impie­
gati, verificatasi nell'anno precedente. 

Art. 36. 

All'onere complessivo previsto per l'eser­
cizio finanziario 1980 nella misura massima 

di lire 17.000 milioni, si provvede con corri­
spondente riduzione del capitolo 6856 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per il medesimo anno finanzia­
rio, all'uopo utilizzando l'aocantomnento: 
« Finanziamento dei partiti politici ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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ALLEGATO 

BILANCIO DEL PARTITO O DELLA FORMAZIONE POLITICA 

ENTRATE 

1) Quote associative annuali L 

2) Contributi dello Stato per rimborsi spese 
elettorali e consultazioni referendarie . L 

3) Proventi finanziari diversi: 

a) fitti, dividendi su partecipazioni e in­
teressi su titoli L 

b) interessi su finanziamenti . . . . » 

e) altri proventi finanziari » 

4) Entrate diverse: 

a) da attività editoriali L 

b) da manifestazioni . . . . . . . » 

e) da altre attività statutarie . . . . » 

5) Atti di liberalità: 

a) contribuzioni straordinarie degli as­
sociati L 

b) contribuzioni di non associati (pri­
vati, società private, organismi pri­
vati vari, contribuzioni di associazio­
ni sindacali e di categoria) . . . . » 

Totale entrate . . L. 
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SPESE 

1) Personale L. 

2) Spese generali » 

3) Contributi alle sedi e organizzazioni peri­
feriche (1) » 

4) Spese per attività editoriali, di informa­
zione e di propaganda » 

5) Spese straordinarie per campagne elet­
torali » 

Totale spese . . . . L. 

RIEPILOGO 

Totale entrate L. 

Totale spese L. 

DIFFERENZA . . . . L. 

(1) E in facoltà dei partiti e delle formazioni politiche, secondo i 
propri statuti o regolamenti interni, presentare in allegato la distribu­
zione dei contributi fra le sedi e organizzazioni periferiche. 


